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INTRODUZIONE 

 
Putignano, giugno 2007 
 
Con una storia di più di trent’ anni dall’apertura dello stabilimento, con alle spalle una complessa 
fase di sviluppo e con davanti a sé programmi di crescita ambiziosi, la SACHIM non smette di 
innovarsi cercando di tradurre in risultati reali i progressi tecnologici del settore, la conoscenza dei 
mercati mondiali e gli indirizzi della moderna società civile, nell’ambito della sempre crescente 
attenzione alla tutela dell’ambiente e nella consapevolezza di quanto sia importante la 
valorizzazione delle risorse umane. 

 
La compagine sociale attuale, composta per la maggioranza da Paolo Arrigoni e dalla Arrigoni 
SpA, leader indiscusso di settore, e dall’amministratore delegato dott. Pasquale Intonti, ha  
 
fortemente spinto per l’acquisizione di impianti produttivi in grado di aumentare in maniera 
consistente la produzione Sachim innalzandone la qualità, intraprendendo importanti programmi 
di investimento e innovazione. 

 
Con la registrazione EMAS, la Sachim ha inteso rafforzare e consolidare un processo di forte 
evoluzione organizzativa, che le ha già consentito di conseguire con successo le certificazioni ISO 
9001:2000 (Certiquality n.7876) e ISO 14001:2004 (Certiquality n.6685). Il Regolamento CE del 
Parlamento e del Consiglio dell’Unione Europea n. 761 del 19 marzo 2001 ha istituito, infatti, un 
sistema comunitario di ecogestione ed audit, sinteticamente definito con la sigla EMAS, al quale 
possono aderire volontariamente le aziende per valutare e migliorare le proprie prestazioni 
ambientali. 

  
La Dichiarazione Ambientale che presentiamo in queste pagine nella sua edizione aggiornata ai 
dati dell’aprile 2007, consente di comunicare a dipendenti, clienti, fornitori, autorità competenti ed 
opinione pubblica, in modo chiaro, sintetico e trasparente quali siano le prestazioni ambientali 
dell’azienda e quanto forte sia l’impegno per il rispetto ed il miglioramento ambientale del nostro 
territorio.  

 
Tale Dichiarazione, convalidata dai verificatori ambientali accreditati, costituisce la base per la 
registrazione del sito della Sachim srl, con lo stabilimento di Putignano, nella Lista EMAS valida a 
livello europeo. 

 
 
 
 
 La Direzione Aziendale 
 Dott. Pasquale Intonti  
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1. PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

1.1. LA SACHIM 

La SACHIM S.r.l., costituita nel 1969, trae origine da una preesistente azienda, denominata 
“Tessitura Michele MUMMOLO Successori INTONTI Srl”, ubicata in Putignano, via Dante Alighieri 65, e 
facente capo ai soci della stessa famiglia. 
Quest’ultima azienda fu fondata nel 1912 per iniziativa di un progenitore degli attuali proprietari, 
allo scopo di produrre tessuti di canapa pesanti per usi civili e militari, di cui all’epoca vi era grande 
richiesta (lenzuola, asciugamani, teli per la raccolta olive e mandorle, zaineria, sacchi di ogni 
genere, teloni impermeabili per camion, ecc.). 
Nel tempo, per effetto del cambiamento dei mercati di sbocco dei prodotti tessili, l’Azienda si 
trasformò in tessitura multifibre, sostituendo il cotone alla canapa (fibra che andava 
progressivamente in disuso e, attualmente, quasi completamente estinta), passando 
successivamente alle fibre sintetiche e indirizzando una grossa fetta della sua produzione al 
soddisfacimento delle forniture ministeriali (Poste, Difesa ecc.). 
Con l’avvento delle materie plastiche ed in particolare con l’inizio della produzione su scala 
industriale del polipropilene e la comparsa sul mercato dei filati per tessitura in questa fibra, che 
meglio delle altre si prestava a sostituire la canapa, si avvertì l’esigenza di affiancare alla Tessitura 
Mummolo una nuova azienda che si dedicasse alla produzione del nuovo filato fibrillato di 
polipropilene e alla trasformazione dello stesso in tessuto. Pertanto, nel 1969, fu costituita la SACHIM 
S.r.l., che iniziò concretamente a operare nel 1974 su territorio a precedente destinazione agricola.  
Attualmente l’Azienda produce monofilamenti e film, tessuti tecnici e reti di polietilene ad alta 
densità realizzate a partire da filati di propria produzione. 
Tali prodotti trovano applicazione prevalentemente nel settore dell’agricoltura (protezione 
antigrandine e antiafidi, tendoni e colture), nel settore dell’edilizia (reti di per la schermatura di 
impalcature e cantieri edili) e nel settore degli impianti sportivi (reti frangisole e/o frangivento per 
campi sportivi, ecc.)  
A partire dal 2001, il subentro di un socio di maggioranza, leader internazionale del settore (Arrigoni 
S.p.A di Uggiate Trevano/Bizzarone (CO)), ha consentito di effettuare importanti investimenti che 
hanno portato l’Azienda a moltiplicare le proprie strutture e la produzione e a diversificare la stessa 
secondo i principali orientamenti del mercato. 
E’ al momento in fase di attuazione un ulteriore piano di investimenti volto a far crescere 
ulteriormente la capacità produttiva e logistica dell’azienda e a consentire una produzione di 
migliore qualità. L’Azienda, occupa ad oggi 45 dipendenti che lavorano su un ciclo continuo di 24 
ore diviso su tre turni per 5 giorni a settimana per il reparto tessitura e per 7 giorni a settimana per il 
reparto filatura. 
Le certificazioni conseguite oramai dal 2004, relative alla qualità (ISO 9001:2000) e all’ambiente 
(ISO 14001: 2004) hanno consentito di effettuare un’accurata riorganizzazione interna di processi e 
attività.  Il nuovo assetto organizzativo consente oggi di gestire le attività Aziendali nel massimo 
rispetto per l’Ambiente e con la massima attenzione alla qualità del prodotto, al fine di garantire 
costantemente la soddisfazione dei propri Clienti. 
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Fig. 1.a: Foto rappresentativa dell’Azienda  

1.2. IL CICLO PRODUTTIVO 

Le attività aziendali sono regolate da una serie di processi documentati e gestiti sistematicamente 
con l’ausilio del Sistema di Gestione Integrato che, a partire dall’acquisizione delle esigenze del 
Cliente sino alla consegna del prodotto, consentono di avere sotto controllo dal punto di vista 
organizzativo, ambientale e di sicurezza, ogni fase lavorativa svolta da tutti gli operatori coinvolti.  
Esiste un rapporto di strettissima collaborazione con la consociata Arrigoni S.p.A che, di fatto, 
costituisce il principale Cliente. Sachim, infatti, salvo alcune forniture, vende circa il 94% della 
propria produzione al socio di maggioranza. L’attività commerciale è, pertanto, estremamente 
semplificata; grazie anche ad un sistema informatizzato di monitoraggio della produzione, esiste un 
flusso costante di informazioni scambiate con la Arrigoni S.p.A che consente alla Sachim di gestire 
in tempo reale gli ordini e la programmazione della produzione. 
Le aree produttive sono attualmente due e sono:  

• Area filatura per la produzione di  
o MONOFILAMENTO SINGOLO IN POLIETILENE 
o FILM PRIMARIO IN POLIETILENE 

• Area tessitura per la produzione di  
o TESSUTI TECNICI E RETI IN MONOFILO SINGOLO DI POLIETILENE SU TELAI 

RASCHEL E TELAI A PROIETTILE 
o TESSUTI TECNICI DA BANDELLA E MONOFILO SINGOLO IN POLIETILENE 

Esistono ovviamente anche numerosi spazi comuni, uffici, servizi e impianti ausiliari a servizio delle 
aree produttive. 
Durante tutte le fasi di rinnovamento aziendale e di miglioramento della produzione, si sono 
effettuate anche delle cessioni di impianti oramai obsoleti non più in grado di fornire piena 
garanzia di qualità dei prodotti. In particolare non fanno più parte dei mezzi di produzione Sachim 
srl la linea di produzione della bandella in polipropilene e alcuni telai per la tessitura di reti oramai 
vetusti. 

1.2.1. AREA FILATURA: PRODUZIONE MONOFILO IN  POLIETILENE  

L’impianto di produzione consiste attualmente di tre linee, messe in funzione dal 2002 al 2007, che 
realizzano l’ estrusione, il trattamento e l’avvolgimento di fili in polietilene ad alta densità.  
L’estrusore, produce direttamente un numero di fili pari alle posizioni di raccolta, che 
successivamente vengono trattati fisicamente e avvolti in rocche standard. 
La materia prima fondamentale utilizzata è polietilene in granuli a cui sono aggiunti opportuni 
additivi per la definizione del colore e delle caratteristiche fisico-meccaniche del filato. Si tratta, in 



  SACHIM srl – Putignano (BA) 

 

  - 4 - 
 

particolare, di coloranti in matrice PE, stabilizzanti, anti-UV, antiossidanti e lubrificanti. Nessuna di tali 
sostanze è classificata come pericolosa per l’uomo o per l’ambiente.  
I prodotti finiti sono costituiti da diversi tipi di filo in polietilene, differenziato nel titolo (densità lineare 
del filato) o nel diametro, che può variare fra 0,10 e 0,25 mm. Questa produzione è utilizzata 
prevalentemente per uso interno nel reparto di tessitura per la realizzazione di reti e tessuti tecnici. 
Il ciclo tecnologico di produzione, partendo dalla materia prima (granuli di polietilene raccolti in 
appositi silos o confezionati in sacchi), può essere così suddiviso e schematizzato: 

• carico della macchina; 
• processo di filatura a mezzo estrusione; 
• tempra/stiratura 
• avvolgimento sulla bobinatrice; 
• scarico e stoccaggio delle bobine di filato.   

Il processo di filatura consiste nell’aggregare le parti di materiale plastico, costituenti la materia 
prima, mediante un procedimento lavorativo svolto esclusivamente da una linea di lavorazione 
continua costituita da più macchine o organi meccanici posti in sequenza. 
In figura 1.b è riportato lo schema a blocchi del ciclo di produzione del filo in polietilene. 

 
Fig. 1.b: Schema a blocchi LINEA DI PRODUZIONE MONOFILO  

1.2.2. AREA FILATURA: PRODUZIONE DI FILM PRIMARIO  

L’impianto, del 2005, consiste in una linea di estrusione ad asse verticale per la confezione del 
semilavorato consistente nel film di Polietilene, utile al successivo caricamento dei telai da film. 
L’estrusore, produce un doppio film di polietilene che, dopo essere stato opportunamente 
raffreddato e guidato attraverso cilindri viene arrotolato su grossi rotoli pronti ad essere caricati sui 
telai da film primario. 
La materia prima fondamentale utilizzata è polietilene in granuli a cui sono aggiunti vari additivi per 
la definizione del colore e delle caratteristiche meccaniche del film. Si tratta, in particolare, di 
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coloranti in matrice PE, stabilizzanti, anti-UV, antiossidanti e lubrificanti. Nessuna di tali sostanze è 
classificata come pericolosa per l’uomo o per l’ambiente.  
Tale situazione è il frutto di un preciso impegno da parte della Direzione Aziendale che, nel corso 
dei numerosi anni di attività, ha sempre adottato quanto di meglio, dal punto di vista ambientale, il 
mercato ha offerto, anche sopportando costi di produzione superiori.  
Il prodotto di questo impianto è un semilavorato pronto ad essere utilizzato sui telai da film. Il film 
prodotto può avere caratteristiche diverse a seconda del tessuto finale da realizzare. 
Il ciclo tecnologico di produzione, partendo dalla materia prima (granuli di Polietilene confezionati 
in sacchi), può essere così suddiviso e schematizzato: 

• carico della macchina; 
• processo di estrusione in bolla; 
• schiacciamento e raffreddamento della bolla  
• avvolgimento sulla arrotolatrice; 
• scarico e stoccaggio dei rotoli di film. 

In fig. 1.c è riportato lo schema a blocchi del ciclo di produzione del film in polietilene. 
 

 
Fig. 1.c: Schema a blocchi LINEA DI PRODUZIONE FILM PRIMARIO  

1.2.3. AREA TESSITURA: PRODUZIONE DI TESSUTI TECNICI E RETI PER L’AGRICOLTURA E PER L’INDUSTRIA 

Il reparto di tessitura, oggetto di rilevante ampliamento sin dal 2003 e di un continuo sviluppo fino 
alla data di stesura della presente dichiarazione, consiste di due linee di orditura per la 
preparazione dei subbi (definito come insieme di fili di polietilene arrotolati affiancati in un cilindro 
di altezza adeguata per l’impiego nel prestabilito telaio), da n. 6 telai del tipo Raschel per la 
realizzazione di tessuti tecnici con funzione, principalmente, frangivento ed antigrandine da n. 18 
telai piani per la realizzazione di tele con funzione antigrandine e tessuti con funzione antiafidi e 
frangivento e da n. 6 telai da film per la produzione di reti frangisole.  
Le materie prime utilizzate sono il filamento e il film entrambi di polietilene realizzati internamente 
nel reparto di filatura. A seconda delle reti da realizzare e delle sollecitazioni cui queste devono 
essere sottoposte, alla materia prima vengono aggiunti additivi, coloranti, anti raggi ultravioletti, 
per il miglioramento della lavorabilità, ecc., ai fini del raggiungimento delle caratteristiche fisico-
meccaniche desiderate.  
 
I prodotti finiti della SACHIM srl sono costituiti principalmente da cinque tipologie, di seguito 
elencate: 
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• Filato monofilo di polietilene (HDPE); 
• Film di polietilene (HDPE) 
• Reti piane; 
• Tele a giro inglese; 
• Reti Raschel di monofilo e bandelle. 
 

I tessuti tecnici principali, il cui campo di impiego è previsto per larga parte in agricoltura, possono 
essere suddivisi in sei famiglie di prodotti, di seguito elencati: 

Tab. 1.a: Tessuti tecnici principali 

PRODOTTO CONFEZIONE 

Rete antinsetti o Biorete 16x10 o 20x10/cm2 

Larghezza 1.00÷6.00 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Rete antigrandine 2.6x2.7/cm2 
Larghezza 5.25 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Rete Fructus 2.6x3.0/cm2 
Larghezza 1.00÷6.00 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Rete Fructus 4.0x4.0/cm2  
Larghezza 1.00÷6.00 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Tela Camping 16.0x6.3/cm2  
Larghezza 2.00 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Tela frangivento 8.0x5.5/cm2  
Larghezza 3.00 m In Rotoli da 200 m fino a 800 m 

Tela frangisole 3.0x2.5/cm2 3,0x5,0/cm2 
Larghezza 1,5÷6.00 m In Rotoli da 100 m fino a 400 m 

 
Il ciclo tecnologico di produzione, partendo dalla materia prima (monofilo e/o film in polietilene), 
può essere così suddiviso e schematizzato: 

• formazione del “subbio” nell’orditoio (lavorazione introdotta nel Febbraio 2004), quando 
l’alimentazione del filato avviene da rocche; 

• carico dei telai da subbio o da rotolo di film primario; 
• processo di tessitura; 
• scarico e stoccaggio delle reti. 

1.2.4.  PULIZIA FILIERE 

La lavorazione di estrusione a caldo del polietilene,  nonostante la presenza di filtri della massa fusa 
all’interno degli estrusori, provoca un progressivo accumulo di residui sulle filiere adoperate. Inoltre, 
ogni qual volta si cambia o rimuove una filiera, la stessa rimane sporca di residui di polietilene 
solidificato che devono essere rimossi per il successivo riavvio.  
Dopo una prima grossolana pulizia manuale, effettuata con l’ausilio di un prodotto disancorante in 
bombolette spray, i componenti da pulire sono inseriti in un’ apposita macchina che effettua una 
fusione sotto vuoto dei residui, con conseguente ossidazione e trattamento di abbattimento e 
raffreddamento degli eventuali gas prodotti per ottenere anidride carbonica e vapore acqueo in 
ridottissime quantità. I dati analitici resi disponibili dal produttore della macchina dimostrano la 
compatibilità ambientale del processo.  
Tale situazione è stato il risultato di un importante obiettivo di miglioramento ambientale in quanto 
la tecnologia tradizionale prevedeva l’utilizzazione di un semplice forno combustore elettrico che, 
portando ad alta temperatura i componenti da pulire, bruciava i residui di polietilene con 
conseguente emissione di ossido di carbonio, composti organici volatili e altro, dovuti alla 
decomposizione termica dei residui. 
Il vecchio forno di combustione è attualmente utilizzato per tenere a temperatura le filiere pulite in 
modo che siano sempre pronte per il montaggio negli estrusori.  
Eventuali ossidazioni residue che dovessero rimanere dopo il processo di pulizia pirolitica sono poi 
rimosse in una lavatrice a bagno ad ultrasuoni, a circuito chiuso, in cui si adopera, in ridotte 
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percentuali (ca. 5%), un detergente alcalino. Essa consiste in una piccola vasca in acciaio inox 
della capacità di ca. 95 litri, contenente la soluzione di lavaggio a 60°C in cui è inserito un 
generatore di ultrasuoni che, attraverso il fluido, pongono in vibrazione i componenti provocando il 
distacco degli ossidi residui. Il fluido è sempre lo stesso; solo periodicamente, circa una volta 
all’anno, è smaltito nella vasca dell’acqua di prima pioggia per il trattamento. Il detergente 
utilizzato è classificato come sostanza pericolosa e, come tale, è gestito secondo apposite 
procedure interne. Esso è utilizzato solo quando si produce la nuova soluzione detergente in 
occasione della sostituzione. 

1.3. GLI INVESTIMENTI  

Recentemente l’Azienda ha effettuato importanti investimenti per migliorare la struttura, potenziare 
la capacità di produzione e garantire una sempre maggiore tutela dell’ambiente. In particolare, è 
stata perseguita un’attenta politica aziendale per il miglioramento delle prestazioni ambientali 
tramite gli interventi di seguito descritti: 

• è stato riorganizzato il processo di lavaggio delle filiere tramite l’installazione di un nuovo 
forno di lavaggio a bassissimo impatto ambientale; 

• è stato realizzato un impianto di raccolta e depurazione delle acque di prima pioggia; 
• le aree esterne ed i piazzali sono state riorganizzate ed asfaltate in modo da poter impedire 

che eventuali sversamenti di sostanze inquinanti possano raggiungere il suolo. In apposite 
aree sono stati collocati sistemi di stoccaggio delle sostanze pericolose con bacini di 
contenimento; 

• è stata aumentata la potenza elettrica installata in cabina; 
• al fine di un efficiente risparmio energetico è stato installato, in cabina elettrica, un 

rifasatore automatico di opportuna potenzialità; 
• è stato installato e messo a regime l’impianto di captazione per il convogliamento dell’aria 

interna al capannone di filatura; 
• è stata acquistata una gru a portale per una più corretta movimentazione dei subbi ai telai 

Raschel; 
• è stata raddoppiata la presenza di forni di pulizia filiere ad emissioni pressoché nulle; 
• è stato costruito ed è, al momento della stesura della presente Dichiarazione ambientale, 

completato nelle opere edili un nuovo capannone da adibire a magazzino prodotti finiti; 
  

 
 

  
Fig. 1.d: Due viste del magazzino reparto filatura  
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Fig. 1.e: Alimentazione orditoio e deposito subbi Fig. 1.f: Magazzino tessitura 

 

 
Fig. 1.g: Nuovo capannone reparto tessitura 

 

 

Fig. 1.h: Nuovo capannone adibito alla tessitura.  
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2. DESCRIZIONE DEL SITO  

2.1 L’INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

2.1.1 INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO URBANISTICO 

L’Azienda è geograficamente collocata nella zona “D/b” industriale di secondo insediamento di 
Putignano (Fig. 2.a) alla via Mastricale n. 7, in provincia di Bari, a sud-ovest della città di Putignano, 
da cui dista in linea d’aria circa 2.5 km.  
Nell’area attualmente occupata dalla SACHIM non è stato mai insediato altro opificio industriale: 
prima della costruzione dello stabilimento SACHIM era aperta campagna.  
Nelle immediate vicinanze attualmente è presente solo qualche industria, sebbene nei piani del 
Comune tale zona sarà presto popolata da altri opifici. I terreni adiacenti alla zona industriale sono 
agricoli coltivati prevalentemente con alberi da frutta. Gli insediamenti abitativi sono rari e lontani. 
Il sito confina: 

• a Nord con una strada privata oltre la quale è presente un’azienda chimica dedita alla 
produzione di vernici; 

• a sud con terreni industriali appartenenti alla stessa proprietà dell’azienda; 
• a ovest con la Strada Comunale Mastricale di accesso al sito  
• a est con terreni appartenenti alla stessa zona industriale  

La Figura 2.a, nei riquadri al centro ed in basso a sinistra, e nel dettaglio la figura 2.c riportano le 
attività a confine con lo stabilimento. 
 
Nei dintorni, come infrastrutture di servizio sono presenti, in linea d’aria: 

• a N a ca. 2.500 mt un elettrodotto in MT da 20.000 V 
• a E a ca. 600 mt l’Acquedotto comunale  

mentre come infrastrutture di trasporto: 
• a N-W a ca. 1.450 mt la S.P. 106 Putignano - Gioia del Colle;  
• a W a ca. 14.000 mt la S.S. 100 Bari – Taranto;  
• a N-E a ca. 20.000 mt la Ferrovia Sud Est, tratta Bari Lecce.  

2.1.2 INQUADRAMENTO PAESAGGISTICO-STORICO-CULTURALE 

L’intera area del Comune di Putignano è posta nella cosiddetta “zona dei Trulli”. L’area ove è 
collocato lo stabilimento, si ricorda, è classificata come zona industriale e non presenta siti di 
interesse paesaggistico, turistico, archeologico, storico-culturale. 
L’area e le immediate vicinanze non presentano habitat di particolare interesse naturalistico. Il sito 
di interesse paesaggistico più vicino è costituito dalle Grotte di Castellana che distano circa 4 km 
dallo stabilimento. Si tratta di uno dei più grandi e spettacolari complessi speleologici d'Italia, 
localizzato al margine di una grande conca carsica, in cui milioni di visitatori si recano per 
interessanti escursioni nell'arco di tutto l'anno. 

2.1.3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO-MORFOLOGICO-IDROGRAFICO 

L’Area è pianeggiante. Il sito si trova a quota ca. 306 m slm., si presenta  debolmente degradante 
verso il punto più basso dell’intera area collocato a ca. 301 m slm 
La morfologia, in stretta relazione con la composizione litologica e l'assetto strutturale dei terreni 
affioranti, è di tipo carsica con doline e inghiottitoi. 
L'idrografia superficiale è pressoché assente, limitata a solchi di incisione torrentizia nelle aree a 
topografia più mossa. Questi solchi vengono comunemente chiamati "lame" e sono percorsi dalle 
acque meteoriche solo in occasione di precipitazioni molto intense; conseguentemente esse 
seguono linee di massima pendenza. Tali incisioni, impostate su fratture, convogliano le acque di 
ruscellamento nelle doline da cui, attraverso inghiottitoi e fratture, raggiungono la falda idrica 
profonda. Si tratta di una falda idrica la cui superficie piezometrica inclinata verso l'Adriatico è 
localmente posizionata a circa 120 m. s.l.m. 
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In generale l'area ove è collocata la zona ind.le in questione si individua nel settore meridionale di 
una vasta depressione carsica denominata "il Basso", soggetta nel punto più depresso a frequenti 
allagamenti.  
Il lotto interessato poiché si trova 5 m sopra il punto più basso della valle, che si individua a quota 
301 m slm, è soggetto solo al ruscellamento delle acque superficiali e difficilmente, in occasione di 
precipitazioni eccezionali durante le quali può verificarsi l'allagamento della valle, sarà interessato 
dalle inondazioni. L’area non è zona sismica e non è a rischio di incendi visto che la campagna 
circostante è dedicata a coltivazioni agricole; non si segnalano, infatti, particolari eventi di 
calamità naturali quali terremoti, incendi o alluvioni nell’ultimo ventennio. 
 

 
Fig. 2.a: Localizzazione del sito 

 

2.1.4 CARATTERIZZAZIONE CLIMATICA 

I dati climatici medi annuali, rilevati alla stazione dell’Aeronautica Militare di Gioia del Colle a 350 
m s.l.m. (Lat. 40.77 N, Long. 16.93 E), su un periodo di osservazione trentennale (periodo di 
riferimento standard W.M.O.1 1961-1990) riportano: 

• temperatura media mensile max 29.5°C, 
• temperatura media mensile min 9.8° C,  
• precipitazioni medie mensili max di 66.9 mm, 
• precipitazioni medie mensili min di 28.3 mm.   

 
La ventosità media, calcolata su base annua, mostra valori costanti per ciò che concerne 
l’intensità, in genere pari a 8,5 nodi (equivalenti a 4,4 m/s), mentre la provenienza risulta variabile 
durante l’anno. I mesi invernali, da dicembre a febbraio, presentano in prevalenza venti 
provenienti da Nord. I mesi da marzo a giugno sono caratterizzati da venti provenienti da Sud. I 
mesi di luglio e novembre fanno eccezione con un’inversione della direzione di provenienza dei 

                                                 

1 W.M.O. Organizzazione Mondiale per la Meteorologia. 

N 

SACHIM –  Scala  1 : 100.000  ca. 

SACHIM 
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venti rispetto alla stagione di appartenenza, mentre da agosto ad ottobre si ha in prevalenza 
vento proveniente da NNE. 
L'umidità relativa media, calcolata su base annua, mostra, valori compresi fra il 59% ed il 79%. Lo 
studio delle caratteristiche meteorologiche ha consentito di dimensionare l’impianto di recupero e 
trattamento delle acque piovane, investimento che, nell’ambito degli obiettivi di miglioramento 
aziendale, ha consentito da un lato di ottimizzare l’uso di una risorsa così importante quale l’acqua 
e dall’altro di avere la certezza di una efficace protezione dell’ambiente. 

Si sottolinea, infatti, l’assenza nella zona di una condotta 
dinamica pubblica di fogna bianca che smaltisca tali 
acque meteoriche, per cui si è reso necessario 
massimizzare il recupero e, come da prescrizioni della 
Provincia di Bari (Ente incaricato per il rilascio delle 
necessarie autorizzazioni in materia), ricorrere allo 
smaltimento mediante convogliamento ed immissione 
sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, degli 
esuberi trattati. 
Nelle tabelle seguenti sono riportati gli andamenti dei 
principali dati climatici del territorio interessato.  

Nel grafico delle temperature medie mensili, in alto a 
sinistra della fig. 2.b, la linea continua rappresenta 
l’andamento delle temperature (medie mensili) in °C 
calcolate su un campione statistico di 30 anni di 

osservazione. Per ogni mese è riportata la deviazione standard del parametro. Il simbolo asterisco 
rappresenta la temperatura (media mensile) registrata per i mesi dell'anno in corso, ove mancante 
il dato non è disponibile. 

Nel grafico delle precipitazioni medie mensili l'istogramma in ciano rappresenta in millimetri la 
media delle precipitazioni mensili cumulate per il periodo di riferimento standard. Il simbolo 
asterisco indica le precipitazioni cumulate durante i mesi dell'anno in corso. 

2.2 IL SITO 

Il sito ha attualmente una 
superficie complessiva di circa 
47000 m2 (Figura 2.c), all’interno 
della quale sorgono quattro edifici 
e una superficie complessiva al 
suolo di circa 9.460 m2 Il 
recentissimo ampliamento del 2007 
ha consentito di aggiungere circa 
3000 m2, da completare, ai circa 
6460 m2 iniziali. Le strutture di 
collegamento coperte hanno una 
estensione totale di circa 934 m2. 

CAPANNONE - FILATURA (A) 

Si tratta di un capannone con 
struttura prefabbricata con le 
seguenti dimensioni: 63,60 x 20,40 x 
7,45 [m x m x m; lungh. x largh. x 
alt.], destinato alla fabbricazione 
dei monofilamenti e del film 
primario. Il capannone si completa 
con un portico avente le seguenti 
dimensioni: 21,70 x 20,40 x 7,45 [m x 
m x m; lungh. x largh. x alt.], 
destinato al deposito dei filati. 

PRECIPITAZIONI

     

mm 

   

  

GENNAIO

    

53 

  
 FEBBRAIO

   

68 

   
 MARZO

   

67 

   
 APRILE

   

42 

    
 MAGGIO

    

46 

  
 GIUGNO

    

39 

  
 LUGLIO

   

28 

 

 AGOSTO

   

42 

   
 SETTEMBRE

    

49 

  
 OTTOBRE

    

69 

  
 NOVEMBRE

   

67 

  
 DICEMBRE

   

68 

   

 
Tab. 2.a: Precipitazioni 

 
Fig. 2.b: Confronto dei dati climatici mensili. 

Medie mensili calcolate sul periodo di riferimento 1961-1990 (periodo 
standard W.M.O.). Nei grafici delle temperature il colore rosso è riferito 
alle temperature massime ed il colore blu alle temperature minime. 
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DOPPIO CAPANNONE DI TESSITURA E MAGAZZINO PRODOTTI FINITI (B e C): 

Si tratta di due capannoni adiacenti con struttura prefabbricata delle seguenti dimensioni: 100,50 x 
50,00  x 10,00 [m x m x m; lungh. x largh. x alt.], destinati a contenere i telai, gli orditoi, le macchine 
di finitura, verifica e imballaggio e il magazzino dei prodotti finiti costituiti dalle reti e dai tessuti 
tecnici. 
All’interno dei capannoni appena descritti è compresa una doppia struttura su due piani destinata 
alla zona uffici con le seguenti dimensioni: 

� Piano terra: 24,50 x 10,75 [m x m; lungh. x largh.]; 

� Piano primo: 50,00 x10,75 [m x m; lungh. x largh.]. 

Per garantire un agevole collegamento con il capannone filatura esiste un passaggio coperto con 
le seguenti dimensioni: 67,70 x 10,00 x 7,45 [m x m x m; lungh. x largh. x alt.] destinato a zona di 
stoccaggio film, subbi e materiali di ausilio alla tessitura. 

CAPANNONE SPEDIZIONI ATTUALMENTE IN COSTRUZIONE: 

Vi è un quarto capannone sempre costituito da una struttura prefabbricata di dimensioni 61,00 x 
49,00 x 10,00  [m x m x m; lungh. x largh. x alt.], che è in fase avanzata di costruzione al momento 
della stesura di questa Dichiarazione ambientale e che sarà adibito a magazzino prodotti 
stagionali e alle spedizioni. In futuro è previsto un ulteriore ampliamento degli spazi con una quinta 
struttura adiacente al capannone spedizioni. 
Per garantire la facile movimentazione delle merci e delle persone con il doppio capannone di 
tessitura e magazzino verrà realizzata una copertura di collegamento. 
 
I capannoni appena descritti sono indicati in planimetria generale (fig. 2.c); le aree e/o impianti 
ausiliari non identificabili facilmente sulle piante sono stati identificati con una numerazione 
secondo la Tab. 2.b e poi indicati corrispondentemente nel layout interno (fig. 2.d) e nella 
planimetria esterna (fig. 2.b). 
 

Tab. 2.b: Individuazione e codifica dei reparti/aree/impianti 

N Reparto , aree,  impianti N Reparto , aree,  impianti 

1 Uffici direzione 20 Linee di produzione MONOFILO in PE 

2 Uffici 21 Magazzino subbi vuoti 

3 Spogliatoi 22 Magazzino attrezzature di produzione 

4 Servizi Igienici 23 Impianto di captazione 

5 Servizi Igienici c.o lavorazione 29 Orditoi 

7 Generatori di aria calda 30 Telai  

8 Cabina elettrica  31 Confezionamento prodotti finiti  

9 Centrale aria compressa 33 Magazzino semilavorati 

10 Centrale idrica VVF 34 Magazzino prodotti finiti in reti 

11 Pompe di calore 35 Spedizione 

12 Laboratorio / Ufficio operativo 36 Stoccaggio rifiuti 

13 Officina  37 Compattazione sfridi 

14 Pulizia filiere 38 Serbatoi GPL fuori terra 

15 Riscaldamento (elettrico) filiere 39 Fosse Imhoff 

16 Carica batteria muletti elettrici 40 Impianto depurazione  

17 Stoccaggio granuli PE 41 Impianto subirrigazione 

18 Stoccaggio altre MP 42 Cisterne acque chiarificate 

19 Linea produzione FILM in PE   
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Fig. 2.c: Planimetria del lotto di proprietà Sachim srl  

 



 

 

 

Fig. 2.d: Planimetria reparti. 
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Il sito si completa con: 

• un piazzale di circa 5.600 m2, che circonda lo stabilimento con funzione di parcheggio auto 
per circa 950 m2 e di viabilità esterna per la restante superficie che include le aree di transito 
automezzi per carico e scarico, dotato di rete di raccolta e depurazione delle acque 
meteoriche di prima pioggia;  

• una palazzina uffici di circa 500 m2 distribuita su due piani, a servizio dello stabilimento, 
contenente sia gli uffici direzionali sia la gran parte degli uffici operativi; 

• un magazzino di deposito di 2.750 m2 per Materie prime; 
• un deposito di gas GPL di 5 m3 per l’alimentazione del sistema di riscaldamento del 
capannone di tessitura; 

• un impianto di depurazione delle acque di prima pioggia, composto da vasche a setti con 
disoleatore statico, separatore acqua olio, impianto di chiariflocculazione, filtrazione a 
quarzite e carbone attivo, impianto di subirrigazione delle acque di dilavamento trattate; 

• un impianto antincendio corredato di vasca di accumulo, elettropompe e rete di 
distribuzione; 

• un impianto di captazione di due linee per l’aspirazione dei vapori e dei fili spezzati 
• una cabina di trasformazione; 
• tre fosse IMOHFF  collegate ai servizi; 
• un piccolo laboratorio prove per il controllo dei filati e dei tessuti; 
• alcune attrezzature (Muletti, carrelli elettrici, ecc.) per la movimentazione di materie prime e 
prodotto finito; 

• una piccola costruzione in pietra, tipica del luogo, da ristrutturare e valorizzare. 

2.3 I NUMERI PRINCIPALI  

Nelle figure dalla 2.e alla 2.i, , vengono riportati i dati principali relativi alla produzione Sachim srl nel 
periodo dal 2002 al maggio 2007: è evidente il trend di crescita sostenuto, seguito ai corposi 
investimenti che hanno avuto luogo nel periodo di cui si parla. Anche se alla fine dell’anno 2006 la 
linea di produzione di polipropilene è stata ceduta, azzerando la produzione che essa assicurava, 
essa è stata rimpiazzata da nuove linee di polietilene che hanno consentito di incrementare in 
maniera decisa la produzione. La crescita della produzione, mostrata nelle fig. dalla 2.e alla 2.i, 
giustifica il trend positivo del fatturato nel periodo 2002-2007.  
In particolare, gli incrementi complessivi di fatturato (fig. 2.h) rispetto agli anni precedenti sono stati 
nel 2003 del 35,8%, nel 2004 del 24,2%, nel 2005 del 4,8%, nel 2006 del 38,5%. Facendo una 
proiezione del fatturato al maggio 2007 per tutto l’anno si ottiene un incremento rispetto al 2006 di 
circa il 30%. 
Il numero dei dipendenti occupati ha seguito l’incremento del valore della produzione, come è 
possibile osservare nel grafico di fig. 2.i. 
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Fig. 2.e - Produzione di filato di polipropilene (PP) 2002-2006 . La 

linea di polipropilene è stata dismessa a fine 2006 

Monofilo e film in polietilene [tonn]
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Fig. 2.f - Produzione di monofilo di polietilene (PE) anni 2002- 

Maggio 2007. 
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Fig. 2.g: Produzione di reti in kg 2002- Maggio 2007. 
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Fig. 2.h: Fatturato  2002- Maggio 2007 
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Fig. 2.i: Andamento delle risorse umane nel periodo 2002- Maggio 2007 

 
Nella tab. 2.c sono indicati i consumi di materie prime e di materie ausiliarie che hanno consentito 
la produzione di filato Sachim srl. Gli incrementi dei consumi sono legati agli incrementi della 
produzione complessiva. Le differenze in termini percentuali dei quantitativi di materie ausiliarie 
rispetto al granulo di polietilene derivano dall’attuazione di politiche commerciali finalizzate 
all’ottimizzazione degli acquisti. 

 
Tab. 2.c: Consumi di materie prime e di materie ausiliarie in kg. 

ANNO  MATERIALE 
2002 2003 2004 2005 2006 Aprile 2007 

Granulo 

Polipropilene 
346.150 327.472 399.357 282.450 177.034 --- 

Additivi/Ausiliari 12.673 12.775 14.088 17.921 10.106 --- 
TOTALE 358.823 340.247 413.445 300.371 187.140 --- 

Granulo Polietilene 139.000 420.860 573.188 588.345 988.251 524.307 
Additivi/Ausiliari 3.333 11.080 14.013 13.305 114.708 41.288 

TOTALE 142.333 431.940 587.201 601.650 1.102.959 565.595 
Per la classificazione delle materie ausiliarie e per la descrizione delle relative modalità di stoccaggio si faccia 
riferimento al paragrafo 7.2.7. 

 
Una gran parte della produzione è sempre stata destinata al Cliente Arrigoni che, come più volte 
spiegato, è anche socio di maggioranza.  
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Nel corso degli anni la percentuale della produzione destinata alla Arrigoni Spa è cresciuta dal 77% 
del 2003, all’80,5% del 2004, all’85% del 2005, all’86% del 2006, fino all’attuale 94% del 2007. 
La produzione del filato in polietilene è iniziata solo nella seconda metà dell’anno 2002 a seguito, 
cioè, dell’acquisto della linea di produzione relativa. In quell’anno e in quello successivo si è 
dovuto sopportare uno scarto di produzione maggiore dovuto alla messa a punto di tale linea. Le 
nuove linee in fase di start-up, hanno riprodotto un andamento crescente solo alla fine del 2006, 
ma consentono di prevedere per il 2007 una produzione ancora aumentata. 

2.4 L’EVOLUZIONE 

Solo nel 2002 Sachim era costituita da un unico capannone per la filatura di bandelle di 
polipropilene e tessitura di Tessuti tecnici, per una superficie coperta pari a ca. 1200 m2 ed un 
portico, adibito a deposito, di circa 400m2. La produttività totale massima era di ca. 300 t/anno e 
limitata solo alle bandelle di polipropilene e alla tessitura di tessuti tecnici realizzata con monofilo in 
polietilene acquistato dall’esterno. L’organico era costituito da sole 16 unità.  
Oggi lSachim dispone di tre capannoni dedicati a regime: Filatura, Tessitura e Magazzino per un 
totale di 6.223 m2 coperti, ha una produttività complessiva pari a ca. 1500 t/anno con un 
assortimento di prodotti esteso a Monofilo PE, Biorete, Tessuti tecnici.  
Le linee di produzione del monofilamento di polietilene sono oramai tre, affiancate da una linea di 
estrusione di film primario di polietilene; sono disponibili attualmente due orditoi e il numero dei telai 
è pari a trenta. L’organico ha raggiunto le 45 unità. 
La gestione della Sicurezza dei lavoratori è stata completamente riorganizzata e potenziata per far 
fronte alle nuove esigenze organizzativo-strutturali. 
È in programma un successivo ampliamento che consenta di potenziare ulteriormente la 
produzione e ampliare la gamma dei prodotti realizzata. La disponibilità del suolo adiacente 
all’attuale sito, la massiccia presenza sul mercato internazionale e lo spiccato spirito 
imprenditoriale della nuova proprietà hanno consentito di programmare ulteriori importanti 
investimenti che saranno realizzati entro il 2008. 

2.5 IL MONITORAGGIO 

Durante la realizzazione dell’intervento di ampliamento è stata condotta l’Analisi Ambientale 
Iniziale conclusasi con una prima individuazione e valutazione degli aspetti ambientali e dei relativi 
impatti associati. Ciò ha consentito di interagire proficuamente con i progettisti dell’intervento di 
ampliamento, con le imprese addette ai lavori e con la stessa proprietà al fine di ottimizzare, nelle 
realizzazioni, la salvaguardia dell’ambiente, adottando le migliori soluzioni tecniche e progettuali 
disponibili.  
L’analisi ambientale iniziale ha riorganizzato ed ampliato la rilevazione dei dati analitici di legge e 
non, la natura degli scarichi idrici, il livello di inquinanti all’interno dello stabilimento, il livello di 
rumore interno ed esterno ed ogni quant’altro abbia potuto essere fonte di impatto ambientale. 
Questi controlli proseguono ora con tempi e modalità formalmente specificati nel piano di 
sorveglianza e misurazione, che è stato sviluppato all’interno del Sistema di Gestione Integrato. Il 
sistema prevede inoltre procedure di controllo operativo tese a prevenire ogni eventuale impatto 
diretto e indiretto sull’ambiente. 



  SACHIM srl – Putignano (BA) 

 

  - 18 - 
 

3. L’ORGANIZZAZIONE ED I PRINCIPALI PROCESSI AZIENDALI 

3.1 L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE  

La struttura organizzativa della SACHIM srl, vede attualmente le seguenti funzioni di carattere 
organizzativo/gestionale: 

• Consiglio di Amministrazione  
• Amministratore delegato. 
• Responsabile del Sistema Integrato Qualità / Ambiente con anche mansioni di coordinamento 

delle attività di ricerca nell’ambito delle collaborazioni con l’Università alla guida di un team di 
ricercatori e assistenti alla applicazione del sistema integrato; 

• Segreteria Amministrativa; 
• Segreteria Commerciale e Acquisti; 
• Responsabile di Produzione; 

a cui sono legate, secondo ben precise relazioni funzionali le seguenti figure di carattere più 
operativo: 

• Responsabile manutenzione tessitura 
• Responsabile di magazzino 
• Capo Reparto Filatura; 
• Capo Reparto Tessitura; 
• Operatori di filatura; 
• Operatori ausiliari di filatura; 
• Operatori di tessitura; 
• Operatori ausiliari di tessitura; 
• Operatori di orditura; 
• Operatori di magazzino 

L’organigramma, riportato nella fig. 3.a, evidenzia le relazioni funzionali della struttura 
organizzativa.  
 

 

Fig. 3.a: Organigramma funzionale 

3.2 AREA COMMERCIALE 

Comprende le figure aziendali che curano i rapporti con il Cliente, a partire dall’analisi delle sue 
esigenze sino ad arrivare alla definizione degli accordi contrattuali che regolamenteranno la 
fornitura richiesta. 

Direzione Aziendale [CDA] 

Consiglio di Amministrazione 

Segreteria Amministrativa 

[S.AMM] 

Segreteria Commerciale e 

Acquisti [SCA] 

Responsabile di 

Magazzino [R.MAG] 

Caporeparto Filatura 

[CR.FIL] 

Caporeparto Tessitura 
[CR.TESS] 

 

Operatori di Filatura  

[FIL] 

Operatori Ausiliari di 
Filatura [AUS.FIL] 

 

Operatori di Tessitura 

[TESS] 

Operatori Ausiliari di 

Tessitura [AUS.TESS] 

Operatori di Orditura 

[ORD] 

Responsabili manutenzione Tessitura 

[RM.TESS] 

Amministratore Delegato [DA] 

Resp. Sistema Integrato [RSI] 

Responsabile di produzione  

[R.PROD] 

Operatori di Magazzino [MAG] 
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Tale Area, considerata la peculiarità del rapporto con il principale Cliente nonché Socio di 
maggioranza (Arrigoni SpA), che assorbe circa il 94% della produzione (dato aggiornato ad Aprile 
del 2007), collabora strettamente con il cliente stesso per concordare ordini, produzioni, prezzi e 
caratteristiche del prodotto. In ogni caso esiste una gestione formalizzata dei rapporti commerciali 
anche con la consociata. 

3.3 AREA PRODUZIONE 

Comprende le figure aziendali che curano le attività di programmazione, gestione e controllo della 
produzione. È un’attività fondamentale in quanto si sostanzia nel coordinamento di tutta la parte 
operativa in relazione alle richieste del cliente, nel rispetto delle specifiche di controllo e 
nell’osservanza delle prescrizioni di tutela ambientale interne. 

3.3.1  PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DELLA PRODUZIONE DI FILATI IN POLIETILENE  

La programmazione della produzione, salvo casi particolari di test e messa a punto di prodotti 
nuovi, è realizzata dal Responsabile di Produzione in relazione agli ordini dei Clienti e alle 
disponibilità di magazzino, mediante appositi Programmi di produzione differenziati per le singole 
linee monofilo e film che vengono trasmessi al Caporeparto Filatura. 
Le Prescrizioni di Tutela Ambientale rappresentano le disposizioni di Controllo Operativo necessarie 
a garantire la tutela dell’ambiente e a prevenire eventuali situazioni di emergenza e consistono in 
attenzioni particolari da prestare per determinate attività che possono generare impatti significativi 
sull’ambiente.  
Il Caporeparto, interviene in casi di anomalie in produzione gestendo l’eventuale prodotto non 
conforme e segnalando al Responsabile di Produzione e al Responsabile di Sistema Integrato ogni 
anomalia di carattere qualitativo e/o ambientale; 
Tutte le anomalie qualitative e/o ambientali segnalate al Responsabile del Sistema integrato sono 
gestite secondo le procedure interne di sistema. 

3.3.2  PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DELLA PRODUZIONE DI TESSUTI E RETI  

La Segreteria Commerciale e Acquisti concorda con il Responsabile di Produzione le produzioni da 
effettuare in tessitura e prepara le Disposizioni di Orditura e Tessitura  per il Caporeparto Tessitura 
relative alle produzioni da effettuare.  
Anche in tal caso le Prescrizioni di Tutela Ambientale rappresentano le disposizioni di Controllo 
Operativo necessarie a garantire la tutela dell’ambiente e a prevenire eventuali situazioni di 
emergenza e consistono in attenzioni particolari da prestare per determinate attività che possono 
generare impatti significativi sull’ambiente.  
Tutte le anomalie qualitative e/o ambientali segnalate al Responsabile del Sistema integrato sono 
gestite secondo le procedure interne di sistema. 

3.3.3 GESTIONE AMMINISTRATIVA ED OPERATIVA DEI RIFIUTI 

Il Responsabile del Sistema Integrato individua le tipologie di rifiuto che si producono in azienda, 
attribuisce i codici C.E.R, predispone idonei punti di raccolta identificati con nome e codice, tiene 
aggiornata ed espone in bacheca una planimetria dei punti di raccolta e aggiorna, secondo 
necessità, le prescrizioni per la tutela ambientale per ciascun reparto relativamente alla gestione 
dei rifiuti.  
I rifiuti prodotti sono settimanalmente stimati nel peso e registrati sul registro di carico e scarico. Al 
raggiungimento di idonee quantità, e comunque nei limiti di legge, si acquista il servizio di 
smaltimento dei rifiuti prodotti effettuando le verifiche di legge (autorizzazioni, targhe, ecc.) e 
preparando la necessaria documentazione d’accompagnamento. 
Ogni conferimento è registrato sul registro di carico e scarico ed è verificato nel ritorno della quarta 
copia del formulario. Annualmente il Responsabile del sistema di Gestione Integrato compila la 
Dichiarazione Ambientale (MUD) nelle modalità e nei tempi previsti dalla legge.  
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3.4 AREA ACQUISTI E ACCETTAZIONE 

Comprende le funzioni aziendali che curano i fornitori e l’acquisizione dei relativi prodotti e/o 
servizi. Le attività di qualifica e riqualifica dei fornitori e gestione degli acquisti possono essere più o 
meno critiche a seconda dell’influenza che essi possono avere sulla qualità del prodotto finito o sul 
rispetto della tutela ambientale. Esistono, pertanto, appositi processi descritti come segue. 

3.4.1  QUALIFICA E RIQUALIFICA DEI FORNITORI E GESTIONE DEGLI ACQUISTI 

Al  fine di assicurare la conformità delle merci e dei servizi acquistati ai requisiti specificati, sono 
realizzate attività di gestione dei fornitori e attività di controllo degli approvvigionamenti, che 
prevedono anche opportune attività di sensibilizzazione dei fornitori al rispetto di specifiche 
prescrizioni di Tutela Ambientale; 
I fornitori che possono avere impatti significativi sull’ambiente sono oggetto di sensibilizzazione a 
mezzo di apposite prescrizioni di tutela ambientale richiamate in Ordine e sono oggetto di 
sorveglianza durante le operazioni effettuate presso l’Azienda. 
Lo stato di qualifica di ciascun fornitore è, inoltre, con opportuna periodicità aggiornato mediante 
l’annotazione, su ciascuna scheda, di tutte le anomalie che, eventualmente, dovessero essere 
riscontrate in fase di accettazione prodotto o acquisizione servizio. 
La gestione degli acquisti è affidata alla Segreteria Commerciale e Acquisti e alla stessa Direzione 
Aziendale. La merce e/o i servizi acquisiti sono controllati e/o sorvegliati secondo opportune 
procedure di sistema al fine di verificarne la qualità e la conformità alle eventuali prescrizioni di 
tutela ambientale comunicate. 

3.5 GESTIONE DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI E DELLE EMERGENZE 

Di recente l’Azienda, ha revisionato totalmente tutto ciò che riguardava la gestione della sicurezza 
ai sensi del D.L. 626/94 e successive disposizioni, nominando, tra l’altro, un nuovo Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione.  
Sono stati intensificati gli incontri di formazione con i dipendenti e, in particolare, con il 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, il Responsabile per la Squadra di Emergenza e gli 
incaricati della gestione delle Emergenze e del primo soccorso.  
A tutti i dipendenti, in funzione della tipologia di attività svolta e della relativa valutazione dei rischi, 
sono distribuiti adeguati dispositivi di protezione individuale (guanti, scarpe antinfortunistiche, 
mascherine, tappi per le orecchie, ecc.).  
All’interno di tali riunioni vengono distribuite delle apposite dispense elaborate per facilitare la 
divulgazione dei principi antinfortunistici e delle procedure per la gestione delle situazioni di 
emergenza. Tutto ciò al fine di cercare di contenere al massimo e prevenire gli infortuni che, 
purtroppo, accadono spesso per semplice disattenzione o negligenza.  
Il numero di infortuni accaduti negli anni dal 2002 al 2006 (art.10, c.2, lettera c, D.Lgs 626/94) è 
riportato in tabella 3.a assieme agli indici di frequenza1 e gravità2 INAIL calcolati sul milione di ore 
lavorate secondo la norma UNI 7429. Nella stessa tabella si riportano i dati di raffronto INAIL. 
Le cause principali degli infortuni registrati sono imputabili a disattenzione e non adeguato utilizzo 
dei DPI. A tal proposito sono state effettuate adeguate azioni di formazione e sensibilizzazione del 
personale volte alla prevenzione degli incidenti e all’uso assiduo dei DPI. 
Sachim srl si è dotata di un Piano di Emergenza dove vengono descritte le azioni che i vari soggetti 
facenti parte dell’impresa devono, per quanto di loro rispettiva competenza, porre in atto al fine di 
mettere in sicurezza gli impianti, salvaguardare l’incolumità del personale interno ed esterno 
presente, assicurando il collegamento con le forze istituzionali per il soccorso, in caso di necessità di 

                                                 

1 L’indice di frequenza previsto dalla norma UNI 7429 è il rapporto tra infortuni verificatisi e le ore lavorate in un 
anno. Per rendere più leggibile il risultato, tale rapporto viene poi moltiplicato per 1.000.000. L’indice, dunque, 
fornisce il numero di infortuni avvenuti ogni milione di ore lavorate. 
2 L’indice di gravità previsto dalla norma UNI 7249 misura la serietà delle conseguenze degli incidenti sul 
lavoro. Esso è il rapporto tra la somma dei giorni persi per infortunio e le ore lavorate in un  anno. Per  rendere 
più leggibile il risultato, tale rapporto viene poi moltiplicato per 1.000.000. L’indice, dunque, fornisce la 
quantità di giorni persi ogni milione di ore lavorate. 
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intervento. Le procedure di emergenza sono state divulgate a tutto il personale ed, in particolare, 
alle figure interne che compongono la Squadra di Emergenza, addestrata appositamente con 
corsi interni ed esterni in conformità con quanto stabilito dalla normativa di riferimento, D.M. 
10.03.1998. (Continua ne “La gestione delle emergenze ambientali” paragrafo 5.5). 

Tab. 3.a: Statistiche infortuni sul lavoro. 

Anno Infortuni Numero 
dipendenti 

Indice di frequenza 
 per milione di ore lavorate 

Indice di gravità  
per milione di ore lavorate 

 2002 6 18 173,9 2017,0 

2003 2 25 75,6 327,6 

2004 4 30 59,3 869,7 

2005 4 34 68,1 2572,1 

2006 7 41 96,8 1687,8 

Settore tessile e chimico (fonte INAIL con dati 2002-2004): Indice di frequenza = 37,99 – Indice di gravità 
= 1160 

 
Tali provvedimenti hanno consentito di conservare pressoché costante il numero di infortuni 
raffrontato al numero dei dipendenti nel quinquennio 2002-2006, come si può osservare nella fig. 
3.b. 
L’indice di gravità pare elevato, ma  riconducibile ad un singolo evento che ha causato una lunga 
convalescenza. Sachim srl è sempre impegnata a tenere sotto controllo la salute dei propri 
operatori favorendone la sicurezza sul posto di lavoro e fornendo agli stessi lavoratori tutti i 
dispositivi necessari al mantenimento della loro incolumità. 
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Fig. 3b: Andamento della percentuale degli infortuni calcolata 
rispetto al numero dei dipendenti per il periodo 2002–2006. 
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4. LA POLITICA AZIENDALE 

4.1 INTRODUZIONE 

La SACHIM srl, nata più di trent’anni fa come evoluzione di un’azienda di produzione di tessuti di 
canapa pesanti per usi civili e militari dei primi del ‘900, è sempre rimasta sul mercato per la sua 
capacità di innovarsi per tenersi al passo con le nuove tecnologie di produzione, i cambiamenti del 
mercato e il sempre maggiore interesse per la tutela dell’ambiente, nella piena consapevolezza 
dell’importanza della valorizzazione delle risorse umane.  
Negli ultimi anni, l’evoluzione della SACHIM srl è stata sorretta dall’apporto di risorse del partner 
Arrigoni Spa, azienda leader indiscussa del settore ed è consistita in un sensibile ampliamento degli 
spazi e in un deciso ammodernamento delle strutture e degli impianti, nonché della gamma 
produttiva (bandella in polipropilene, monofilo di polietilene, tessuti tecnici in polietilene, reti 
antigrandine, frangivento, ombreggianti, etc.) allo stesso livello qualitativo della Arrigoni Spa. 
Il recentissimo ingresso di Sviluppo Italia nella compagine societaria, con le conseguenti variazioni di 
struttura a capo della sua organizzazione è garanzia di continuità negli investimenti e nel 
conseguimento degli obiettivi produttivi aziendali. 
Lo sviluppo e l’applicazione di un Sistema Integrato per la gestione della Qualità e dell’Ambiente 
conforme alle norme ISO 9001:2000 e al Regolamento EMAS 761/01, ha contribuito alla positiva 
evoluzione della SACHIM srl consentendole di affrontare e gestire al meglio tutti gli aspetti 
organizzativi e ambientali, i processi, i prodotti e le metodologie di controllo.  
Per il miglioramento complessivo delle strutture, delle condizioni di lavoro e della professionalità dei 
singoli, a vantaggio di tutte le parti interessate (Clienti, Dipendenti, Soci, Amministratori e Collettività) 
è stato decisivo il consistente impegno in termini di risorse, lavoro e competenze, di tutto il Personale 
e della Proprietà. 

I miglioramenti più significativi a livello ambientale e della sicurezza degli Operatori, sono in linea 
con la politica avviata da tempo dall’attuale Amministratore delegato, dott. Pasquale Intonti, che, 
nel corso degli anni, ha già portato SACHIM srl alla totale eliminazione di materie prime pericolose e 
ha coordinato con successo le fasi di modernizzazione degli impianti nel rispetto di tutte le normative 
in tema di tutela ambientale creando le basi per una corretta ulteriore crescita dell’Azienda. 

Gli investimenti e i programmi hanno tenuto in grande considerazione tanto l’ambiente esterno, 
quanto l’ambiente di lavoro e la sicurezza degli operatori (impianto di depurazione delle acque di 
prima pioggia, nuovo impianto antincendio, messa a norma di macchine di produzione, nuove fosse 
IMHOFF, nuove attrezzature per la movimentazione delle pezze e dei subbi, nuovi ambienti per uffici, 
produzione e magazzino, impianto di captazione e convogliamento emissioni diffuse, bonifica 
acustica degli ambienti di lavoro), tanto la qualità, quanto l’efficienza dei processi produttivi (nuove 
linee di estrusione monofilamenti e film di polietilene, macchina piegatrice, macchine da cucire per 
confezioni, macchina imballatrice, macchina verificatrice, nuovi telai piani e Raschel da monofilo e 
da film, etc.). 

4.1 LA POLITICA AZIENDALE SACHIM SRL (integrata qualità/ambiente) 

Nell’ambito della gestione del Sistema Integrato Qualità e Ambiente gli obiettivi primari della 
SACHIM sono: 
� gestire l’Azienda per processi e monitorarne i relativi risultati; 
� accogliere, compatibilmente con la gamma di produzione offerta, le richieste particolari di ogni 

Cliente realizzando produzioni personalizzate nel Titolo, nel Colore e nelle caratteristiche 
tecniche, realizzate con l’ausilio di specifici Piani di Lavoro; 

� offrire prodotti di ottime caratteristiche fisico-meccaniche realizzati da materie prime prive di 
additivi pericolosi; 

� garantire una collaborazione con il Cliente durevole nel tempo; 
� monitorare e conseguire la soddisfazione dei Clienti cercando di andare oltre le loro aspettative 

in termini di qualità di servizio e prodotto; 
� nell’ambito del miglioramento continuo, fissare traguardi e obiettivi sempre più ambiziosi di 

qualità dei propri prodotti. 
I punti di forza della SACHIM srl consistono: 
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� nella capacità di accogliere le richieste particolari di ogni Cliente realizzando produzioni 
personalizzate di monofilo e/o di tessuti nel titolo, nel colore e nelle caratteristiche tecniche; 

� nella capacità di offrire prodotti di qualità, controllati con processi e procedure rigorosi, nonché 
con strumenti adeguati; 

� nella capacità di garantire una collaborazione con il Cliente durevole nel tempo; 
� nel massimo impegno ad andare oltre le aspettative dei Clienti,  
� nella volontà di fissare traguardi e obiettivi sempre più ambiziosi, anche con programmi di 

ricerca in collaborazione con l’Università. 
Costituiscono obiettivi primari della SACHIM srl: 
- dotarsi di un efficiente sistema di gestione della qualità dei prodotti che ne garantisca i requisiti 

e la consegna in tempi sempre inferiori attraverso un’intelligente programmazione della 
produzione; 

- garantire la sempre maggiore efficienza dei processi produttivi di filatura e di tessitura, 
nell’ambito di un layout razionale e di una gestione dei prodotti finiti che le consenta di attuare 
una politica commerciale sempre più autonoma 

- perseguire la soddisfazione del cliente attraverso un’efficace azione di comunicazione, di 
raccolta e analisi dei dati all’interno e dall’esterno. 

Da un punto di vista ambientale è sempre elevato l’impegno della Sachim srl : 
� a garantire la tutela della salute degli operatori e del territorio nell’ambito della propria attività di 

produzione; 
� al rispetto di tutte le pertinenti disposizioni di legge vigenti in materia ambientale, 
� a un ragionevole e costante miglioramento delle attività aziendali; 
� all’adozione di processi tecnologici con impatto ambientale sempre minore; 
� a un coinvolgimento di tutto il personale dell’Azienda nel processo di miglioramento ambientale 

delle singole attività, attraverso un’informazione sistematica in merito agli impatti ambientali 
connessi. 
E’ in atto un sistema di aggiornamento continuo di obiettivi, proposte di miglioramento e 

traguardi ambientali da raggiungere secondo fasi, tempi, risorse e responsabilità ben precise; tale 
processo è integrato con un’attività di riesame periodico della sua efficacia. 
Attualmente, Sachim srl è particolarmente impegnata: 
� nella riduzione della produzione specifica di rifiuti da attuarsi prevalentemente attraverso: 

o un’attenta formazione dei propri operatori; 
o la ricerca delle più avanzate possibilità di riciclaggio dei materiali di scarto; 
o la condivisione del know-how aziendale di produzione con il partner Arrigoni Spa; 
o la riduzione degli scarti di produzione; 
o l’aumento della vita utile dei prodotti; 
o l’informazione al Cliente di quanto necessario a ridurre l’impatto ambientale dei prodotti alla 

fine della loro vita; 
� nella riduzione del consumo delle poche sostanze pericolose ancora utilizzate per la 

manutenzione degli impianti; 
� nella riduzione dei consumi specifici di fonti di energia non rinnovabili, attraverso: 

o un audit energetico interno con finalità di riduzione del fabbisogno; 
o l’ottimizzazione dei trasporti con il partner Arrigoni; 

� nel miglioramento della qualità dell’aria all’interno dei capannoni, mediante l’adozione di nuovi 
impianti di captazione localizzata di emissioni e polveri. 
E’ sempre costante, inoltre, l’attività di sensibilizzazione della Clientela e dei fornitori sulle 

conseguenze delle pratiche aziendali al fine di contribuire alla corretta conservazione delle risorse 
naturali nei siti di produzione e di utilizzo dei prodotti. 
 

La Direzione aggiorna e informa i propri collaboratori affinché essi siano fonte di idee e proposte 
di miglioramento per il conseguimento degli obiettivi prefissati. La Direzione conta sulla massima 
attenzione e collaborazione da parte del personale affinché quanto impostato e costruito possa 
essere mantenuto e migliorato con successo, efficacia e orgoglio. 
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5. IL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO 

5.1 L’AVVIO, LA CERTIFICAZIONE, L’EVOLUZIONE 

Il Sistema di Gestione integrato per la Qualità e per l’Ambiente è stato sviluppato durante le attività 
di ampliamento e ristrutturazione dell’Azienda. SACHIM ha conseguito, con l’Ente di certificazione 
Certiquality, la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 n. 7876 il 01/06/2004, e la certificazione UNI EN 
ISO 14001: 2004 n. 6685 il 22/10/2004. 
Nell’ottica del continuo miglioramento, la Direzione Aziendale ha deciso di rafforzare l’impegno in 
campo ambientale aderendo anche al Regolamento Comunitario EMAS  761/2001. 
Il Sistema Integrato in vigore è del tutto strutturato per processi e integra totalmente nella sua 
documentazione i requisiti delle Norme ISO 9001:2000, ISO 14001: 2004 e del Regolamento EMAS 
761/2001.  

5.2 LA STRUTTURA DEL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO 

Il Sistema Integrato è totalmente strutturato per processi. Sono stati individuati tutti i processi relativi 
alle aree Direzione, Commerciale, Acquisti e Accettazione, Produzione e Sistema Integrato. 
In particolare, per la maggior parte dei processi individuati, sono stati preparati efficaci schemi 
che, in forma estremamente sintetica ma esaustiva, definiscono le fasi, le responsabilità e le azioni 
da espletare per ciascuna delle attività previste e richiamano, ove opportuno, i necessari 
documenti di supporto o la necessaria modulistica. 
Il Sistema Integrato, in particolare,è strutturato su:  

• una analisi ambientale iniziale che ha costituito il punto di partenza su cui sono stati strutturati i 
primi interventi di miglioramento e i primi documenti di sistema;  

• una politica aziendale che individua i principi di base su cui operare e i principali traguardi 
raggiunti; 

• un manuale di sistema che racchiude in sintesi tutta la struttura del sistema, le principali 
caratteristiche e le responsabilità; 

• un organigramma funzionale e uno nominativo che esplicano le relazioni fra le varie funzioni 
aziendali; 

• un mansionario funzionale e un mansionario nominativo che individuano i compiti di ogni 
collaboratore;  

• un documento analitico di definizione degli obiettivi e dei programmi di miglioramento 
aziendali; 

• un processo per l’organizzazione e l’esecuzione del Riesame della Direzione e la gestione del 
miglioramento continuo; 

• un processo per la definizione delle competenze necessarie e la gestione dell’addestramento; 
• un processo per la definizione ed il mantenimento delle infrastrutture e dell’ambiente di lavoro;  
• un processo per la gestione delle comunicazioni interne ed esterne; 
• un processo per l’individuazione e la valutazione degli aspetti ambientali; 
• un processo per la gestione delle offerte e degli ordini; 
• un processo per la qualifica dei fornitori e per la gestione degli acquisti; 
• un processo per i controlli e le verifiche dei prodotti e dei servizi acquistati; 
• un processo per la programmazione, gestione e controllo della produzione di filati in polietilene 

e in polipropilene; 
• un processo per la programmazione, gestione e controllo della produzione di tessuti; 
• un processo per il controllo di qualità dei tessuti; 
• un processo per la gestione amministrativa ed operativa dei rifiuti; 
• un processo per la misurazione della soddisfazione del Cliente; 
• un processo per il monitoraggio e la misurazione dei processi, delle prestazioni aziendali e delle 

prestazioni ambientali; 
• un processo per l’aggiornamento normativo e legislativo e per l’attuazione delle prescrizioni 

legali; 
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• un processo per la preparazione e la risposta alle emergenze; 
• una procedura per la tenuta sotto controllo dei dispositivi di monitoraggio e misurazione; 
• una procedura per la tenuta sotto controllo dei documenti; 
• una procedura per la tenuta sotto controllo delle registrazioni; 
• una procedura per gli audit interni; 
• una procedura per la tenuta sotto controllo dei prodotti non conformi e delle non conformità 

ambientali; 
• una procedura per la gestione delle non conformità qualitative ed ambientali e delle relative 

azioni correttive; 
• una procedura per la gestione delle azioni preventive; 

In ciascuno di tali processi sono contemplati i requisiti di carattere organizzativo ed i requisiti per la 
tutela ambientale. 
Periodicamente è svolto il Riesame della Direzione, durante il quale sono presi in considerazione 
tutti gli aspetti più significativi del Sistema Integrato del periodo, sono verificati gli obiettivi e i 
programmi di miglioramento e sono stabiliti eventuali aggiornamenti di Politica, obiettivi e requisiti 
di Sistema affinché lo stesso sia costantemente adeguato al contesto aziendale ed esterno. 

5.3 IL COINVOLGIMENTO DEL PERSONALE E DELLA COLLETTIVITÀ 

SACHIM ha particolarmente intensificato le attività di formazione e addestramento riguardo temi di 
carattere ambientale e di sicurezza. La forte consapevolezza che le aziende si basano sulla 
professionalità delle persone almeno quanto sulla bontà dei propri impianti, fa si che ci sia sempre 
e continuamente un percorso di formazione sugli aspetti più vari: dalle nuove prescrizioni 
legislative, ai miglioramenti per la sicurezza, all’organizzazione interna. 
Analoghe azioni formative si tengono nei confronti del mondo esterno, incontrando centri di 
formazione, università e istituti di specializzazione di settore. 

5.4 LA GESTIONE DELLE EMERGENZE AMBIENTALI 

La gestione aziendale è fortemente incentrata sulla prevenzione. Non per questo, però, si evita di 
considerare ed esaminare attentamente le circostanze che possono dare origine ad eventi 
anomali o incidentali che possono determinare, se non controllati e gestiti, impatti ambientali. 
Per ciascun aspetto ambientale considerato si è tenuto conto delle condizioni di anomalia o di 
emergenza che si sarebbero potute verificare.  
Sono state effettuate, tenendo conto delle esperienze passate, tutte le necessarie valutazioni, per 
stabilire le misure di prevenzione che si ritenevano opportune per ridurre la probabilità di 
accadimento e sono state definite e documentate ben precise modalità di risposta alle 
emergenze più significative. 
Tali modalità di risposta sono state oggetto di adeguato addestramento del personale e sono 
costantemente oggetto di prove di simulazione per far si che il personale sia effettivamente 
preparato alla gestione delle stesse. 
Nella Tabella 5a si presenta, a titolo di esempio, una sintesi delle anomalie e/o emergenze che si 
possono presentare con maggiore probabilità ed alcune informazioni sulle misure per la riduzione 
del loro impatto. Quanto previsto in risposta alle emergenze tiene conto della valutazione di 
significatività degli impatti e degli aspetti ambientali associati alle attività aziendali (Capitolo 7). 
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Tab. 5.a: Quadro delle emergenze ambientali e relative azioni previste. 

 
SITUAZIONE DI 
EMERGENZA 

IMPATTO 
AMBIENTALE 

RESPONSABILI 
COMPETENTI AZIONE PREVISTA 

Incendio 
Emissioni gassose 

in atmosfera 
Personale in 

genere 
Attua quanto riportato in dettaglio nel Piano di 
Emergenza Antincendio; 

Operatore 

• Arresta lo sversamento (per quanto possibile); 
• Evita il deflusso in ricettori sensibili e contiene lo 

spandimento eventualmente con prodotti 
assorbenti; 

• Avvisa il R.S.I.; 
• Inizia tempestivamente a rimuovere dal suolo e a 

segregare il prodotto sversato e le  eventuali sezioni 
di terra/breccia contaminate 

Sversamenti 
accidentali di 

sostanze 
pericolose 

all’esterno su aree 
a verde e/o  suolo 

non 
impermeabilizzato 

Contaminazione 
del suolo 

Responsabile del 
Sistema di 
Gestione 

Ambientale (RSI) 

• Apre una non conformità come da apposita 
Procedura di Sistema; 

• Gestisce l’emergenza in conformità, se del caso, a 
quanto contenuto nel D.Lgs 152/06 e successivi 
aggiornamenti; 

• Si assicura che il materiale contaminato sia 
correttamente identificato, separato e smaltito; 

• Si assicura che sia ripristinata la dotazione di 
emergenza assorbente; 

Operatore 

• Arresta lo sversamento (per quanto possibile); 
• Evita il deflusso in ricettori sensibili (tombini) e 

contiene lo spandimento eventualmente con 
prodotti assorbenti; 

• Avvisa il R.S.I.; 
Sversamenti 

accidentali di 
sostanze 

pericolose 
all’interno del 

capannone e sui 
piazzali  

Possibile 
contaminazione 

del suolo 
 

Possibile 
contaminazione 
acque di prima 

pioggia 

Responsabile del 
Sistema di 
Gestione 

Ambientale (RSI) 

• Apre una non conformità come da apposita 
Procedura di Sistema; 

• Si assicura che il materiale contaminato sia 
correttamente identificato, separato e smaltito; 

• Si assicura che sia ripristinata la dotazione di 
emergenza assorbente; 

• Valuta la possibilità di contaminazione delle acque 
di prima pioggia e prende idonei provvedimenti 

Operatore 
• Spegne il gruppo refrigerante 
• Arresta la perdita (per quanto possibile); 
• Avvisa il R.S.I.; Perdita di GAS 

refrigerante R22 
da macchine 

frigorifere 

Incremento 
dell’effetto serra 

a causa di 
emissione di gas 
lesivi per l’ozono RSI 

• Apre una non conformità come da apposita 
Procedura di Sistema; 

• Interpella immediatamente il tecnico frigorista 
• Provvede a far rimuovere del tutto il gas residuo e 

alla sostituzione con uno ecologico 
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6. LE PRINCIPALI DISPOSIZIONI DI LEGGE APPLICABILI E LE RELATIVE AUTORIZZAZIONI 

6.1 SCARICHI IDRICI 

D.Lgs 3/4/2006 n.152 
“Norme in materia ambientale : parte III – Norme in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”,come corretto e integrato da D.Lgs 
8/11/2006, n.284 

DM 28/07/2004 
Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il 
censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all'art. 
22, co. 4, del D.Lgs. 11/05/1999 n. 152 

DECRETO DEL COMM. DEL .per 
l’emergenza ambientale in Puglia n° 
282 del 21/11/2003  

Acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui all’art. 39 D.L.gs. 152/99 
come modificato ed integrato dal D.L.gs n. 298/00. Disciplina delle Autorizzazioni 

DECRETO DEL COMM. DEL. per 
l’emergenza ambientale in Puglia 
(O.M. n° 3184 del 22/3/02) N° 
191/CD/A DEL 13/6/02 - PIANO 
DIRETTORE  

Piano Direttore a stralcio del piano di tutela delle acque – Attività connesse alla redazione del 
piano di tutela delle acque (D.Lgs. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni) 

6.2 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale: parte V – Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 
emissioni in atmosfera, come corretto e integrato da D. Lgs. 08/11/2006, n. 284 

DM 16/01/2004 n. 44 
Recepimento della direttiva 1999/13/CE relativa alla limitazione delle emissioni di composti 
organici volatili di talune attività industriali, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del D.P.R. 24 
maggio 1988, n. 203. 

DM 2/04/2002 n. 60 Limiti di qualità aria: SO2, NOx PM10, benzene, CO 

DPCM 8/03/2002 (Caratteristiche merceologiche dei combustibili, e requisiti di impianti di combustione industriali e 
civili), come modificato in All. I da DPCM del 20/06/2002 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONE PUGLIA del 11/10/2002    

D.P.R. 203/88. Autorizzazione in via generale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 25/7/91 delle 31 
attività a ridotto inquinamento atmosferico di cui all’allegato 2 del Decreto medesimo : criteri, 
procedure e modulistica. Disposizioni in materia di inquinamento atmosferico poco significativo. 

DM 1/10/2002 n.261 Piani di qualità dell’aria: criteri per le Regioni 
DPR 26/10/2001 n. 416 Regolamento tassa emissioni 
Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 07-09-2001, 
n. 395 

Recepimento della direttiva 99/32/CE relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni 
combustibili liquidi  
(G.U. 02-11-2001, n. 255 ) 

Decreto ministeriale 25-08-2000 Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli inquinanti, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203 (G.U. 23-09-2000, n. 223 ) 

DM 21/01/2000 n. 107 Controllo delle emissioni dei vapori degli impianti di deposito di benzina 
D.Lgs 4/08/1999 n. 351 Qualità dell’aria: attuazione dir. 96/62/CE 

Decreto ministeriale 21-12-1995  Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera dagli impianti industriali.  
(G.U. 08-01-1996, n. 5 ) 

D.M. 05/09/1994 Elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del R.D. 27/07/34 n. 1265 

Decreto ministeriale 12-07-1994 
Modificazione al decreto ministeriale 12 luglio 1990 concernente linee guida per il contenimento 
delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione.  
(G.U. 22-07-1994, n. 170 ) 

Decreto del Presidente della 
Repubblica n° 412 del 26 agosto 
1993 

Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione 
dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 

Decreto del Presidente della 
Repubblica del 25/07/1991  

Modifiche dell'atto di indirizzo e coordinamento in materia di emissioni poco significative e di 
attività a ridotto inquinamento atmosferico, emanato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 21 luglio 1989. 

Decreto ministeriale 12-07-1990 Linee guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti industriali e la fissazione 
dei valori minimi di emissione (G.U. 30-07-1990, n. 176 ) 

Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 
21/07/1989 

Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni, ai sensi dell'art.9 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 
per l'attuazione e l'interpretazione del DPR 24 maggio 1988, n. 203, recante norme in materia di 
qualità dell'aria relativamente a specifici agenti inquinanti e di inquinamento prodotto da impianti 
industriali. 

Decreto ministeriale 08-05-1989 
Limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di 
combustione  
(G.U. 30-05-1989, n. 124 ) 
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6.3 RIFIUTI 

D.M. 2-5-2006 Individuazione delle tipologie di beni in polietilene rientranti nel campo di applicazione dell'articolo 
234 del D.Lgs. 152/06 

D.Lgs 3/4/2006 n.152 Norme in materia ambientale :parte IV gestione rifiuti) , come corretto e integrato da D.Lgs 
8/11/2006, n.284 

Decreto Legislativo 25 luglio 2005, 
n. 151 

Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell'uso 
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche' allo smaltimento 
dei rifiuti. 

Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 22 dicembre 
2004 

Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2005 - cap. 1 sezione 
veicoli a fine vita o fuori uso.  

DPCM 24/12/2002 Nuovo MUD che sostituisce quello di cui a DPCM 31/12/1999 
Legge 8/08/2002 n. 178 di conv. 
Del DL 8/07/02 n. 138, art 14 Interpretazione autentica di rifiuto 

Legge 31/07/2002 n. 179 Disposizioni in materia Ambientale 
Direttiva Min. Amb.9/04/2002 Nuovo Catalogo Eur. Rifiuti “CER2002”, spedizioni di rifiuti Reg. Comunitario n. 2557/2001 

Legge 27/02/2002 n. 16 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, recante 
disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di 
giochi e scommesse, nonché sui rimborsi IVA 

Legge 21-12-2001, n. 443 Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 
interventi per il rilancio delle attività produttive (G.U. 27-12-2001, n. 299 ) 

Legge 23-03-2001, n. 93 Disposizioni in campo ambientale (G.U. 04-04-2001, n. 79 ) 
Decisione comunitaria 
2000/532/CE come modificata 
dalle Decisioni 2001/118/CE e 
2001/573/CE 

Nuovo Catalogo Europeo dei Rifiuti “CER2002” 

D.M. 219/99 Norme per la gestione dei rifiuti sanitari 
Legge 09-12-1998, n. 426 Nuovi interventi in campo ambientale. (G.U. 14-12-1998, n. 291 ) 
Circolare Ministero dell’ambiente – 
ministero dell’Industria   
04/08/1998 n.GAB/DEC/812/98 

Circolare esplicativa  sulla compilazione  dei registri di carico scarico dei rifiuti  e dei formulari  di 
accompagnamento  dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal decreto ministeriale  
01/04/1998, n. 145 e dal decreto ministeriale I° aprile 1998, n. 148 

D.M. 04/08/1998 n. 372 Regolamento recante norme sulla riorganizzazione del catasto dei rifiuti 

D.M. 28/04/1998 n.406 Regolamento recante norme di attuazione di direttive dell’unione europea avente ad oggetto la 
disciplina dell’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti 

Decreto Ministeriale 1° aprile 
1998, n. 148  

Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi 
degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m), e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 

Decreto Ministeriale 1° aprile 1998 
n. 145 

Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di 
accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18 comma 2 lettera e), e comma 4, del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (pubblicato sulla G.U. n° 109 del 13 maggio 1997) 

Decreto 5 febbraio 1998 Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi 
degli articoli 31 e 33 del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 

D.Lgs. 11/11/1997 n. 389 Modifiche e integrazioni al D.lgs. 05/02/97 n. 22 in materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di 
imballaggi e di rifiuti di imballaggio 

D.M. 16/05/1996 n. 392 Regolamento recante norme tecniche relative all’eliminazione degli oli usati 

L. 25/01/1994 n. 70 Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale sanitaria e di  sicurezza 
pubblica, nonché per  l’attuazione del sistema di ecogestione e di  audit ambientale 

D.M.A.  14/12/1992 Definizione delle elaborazioni minime obbligatorie, delle modalità di interconnessione  dei 
destinatari dell’informazione, relative ai dati del catasto nazionale dei rifiuti 

D.lgs. 95 del 27/01/1992 Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relativa all’eliminazione degli oli usati 
D.M 25/05/1989 Individuazione dei rifiuti ospedalieri e da qualificare come assimilabili ai rifiuti solidi urbani 

D.C.I. 27/07/1984 Disposizioni per la prima applicazione dell’art. 4, del D.P.R. 10/09/82 n. 915, concernente lo 
smaltimento dei rifiuti 

D.P.R. 23/08/1982 n. 691 Attuazione delle direttive CEE n. 75/ 4439, relativa all’eliminazione degli oli usati 

6.4 SUOLO E SOTTOSUOLO 

D. Lgs. 3/4/2006 n.152 “Norme in materia ambientale: parte VI danni all’ambiente; parte IV, titolo V bonifica siti 
inquinati”, come corretto e integrato da D. Lgs. 8/11/2006, n. 284 

L.18/04/2005 n.62 (cd Comunitaria 
2004), art.1 

Previsto D.Lgs per attuazione direttiva CE 2004/35/CE : responsabilità ambientale in materia 
di prevenzione e riparazione del danno ambientale 

D.M. 29/11/2002  (serbatoi interrati carb.autotrazione/nuovi impianti di distribuzione 
Legge 31/07/2002 n. 179, art.23  (rifiuti speciali, esclusioni) 
Legge 31/07/2002 n. 179, art.14,  che integra art. 1, co.4 Legge 9/12/1998 n. 426 e successive modifiche (siti di interesse 

nazionale) 
Legge 31/07/2002 n. 179, art.14, nuove norme serbatoi interrati 
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Legge 27/02/2002 n. 16 (CDR compreso tra i rif. Speciali) 
Legge 21-12-2001, n. 443, art 1 co. 
16-19 (rocce e terre da scavo) 

Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 
interventi per il rilancio delle attività produttive (G.U. 27-12-2001, n. 299 ) 

Decreto 18 settembre 2001, n.468 Regolamento recante: "Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale" 
Legge 23-03-2001, n. 93 art. 9 (che 
mod/int. art. 17 D.Lgs 22/97) 

Disposizioni in campo ambientale (G.U. 04-04-2001, n. 79 ) 

Legge 23/12/2000 n. 388 commi 7-
8  

(non punibilità) 

Legge 23/12/2000 n. 388,art.114 
co.1- 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2001) - Capo XVII Interventi in materia ambientale - art. 114 "Disinquinamento, bonifica e 
ripristino ambientale” 

D.M. 246 del 24/05/1999 Regolamento recante norme concernenti i requisiti tecnici per la costruzione, l'installazione e 
l'esercizio dei serbatoi interrati 

D.M.A. 24/05/1999 n. 246  (annullato dalla Corte Costituzionale con sentenza n.266 del 19 luglio 2001 
Legge 09-12-1998, n. 426 Nuovi interventi in campo ambientale. (G.U. 14-12-1998, n. 291 ) 
Decreto legislativo 08-11-1997, n. 
389 

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, in materia di rifiuti, di 
rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti di imballaggio (G.U. 08-11-1997, n. 261 ) 

D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22  Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE 
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio 

Legge 08-07-1986, n. 349 Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale [1] [2]  
(G.U. 15-07-1986, n. 162 )  

D.Lgs 132/1992 Attuazione della direttiva 80/68/CE concernente la protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento provocato da certe sostanze pericolose 

6.5 RUMORE 

D.Lgs 10/04/2006 n. 195 Attuazione Direttiva 2003/10/CE su esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da agenti fisici – 
rumore 

D.Lgs 19/08/2005 n. 194 Attuazione direttiva 2002/49/CE su determinazione e gestione del rumore ambientale – entro 
30/06/2007 “mappe acustiche strategiche” 

D.Lgs 4/09/2002 n. 262  (emissione acustica di attrezzature/macchine destinate a funzionare all’aperto: dir. 2001/14/CE) 
come modificato da DM Amb. 24/07/2006 (modifiche ad Allegato I, parte B) 

Decreto ministeriale 23-11-2001 Modifiche dell' allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri per la 
predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore (G.U. 
12-12-2001, n. 288 ) 

Decreto ministeriale 29-11-2000 Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 
del rumore  
(G.U. 06-12-2000, n. 285 ) 

Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 16-04-1999, 
n. 215  

Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei 
luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi (G.U. 02-07-
1999, n. 153 ) 

D.M. 31/03/1998 (requisiti per tecnico competente in acustica) 
Decreto ministeriale 16-03-1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico (G.U. 01-04-1998, n. 76 ) 
D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
DM 11/12/1996 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo 
Legge 26 ottobre 1995 n. 447, 
come da ultima modificata da 
Legge 31/07/2002 n. 179, art. 7 

Legge quadro sull'inquinamento acustico (G.U. 30-10-1995, n. 254 ) 

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

D.P.C.M.  01 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 

Decreto Legislativo 15 agosto 
1991, n° 277 

Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n.83/477/CEE, n. 86/188/CEE E n. 
88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni 
ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 
Luglio 1990, n. 212 

6.6 GAS LESIVI PER L’OZONO 

D.P.R. 15-02-2006, n. 147 
Per il controllo e recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di ozono stratosferico da 
apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d'aria e pompe di calore, di cui al 
regolamento (CE) n. 2037/2000 

DM 20/12/2005 ,GU n. 4 del 
5.01.2006 Modifica al DM 3.10.2001 : recupero idrofluorocarburi da estintori e sistemi antincendio 

D.Lgs. 25/07/2005 n. 151 Apparecchiature elettriche ed elettroniche : smaltimento rifiuti e riduzione sostanze pericolose – 
recepimento direttive  CE 2002/95/CE ,2002/96/CE, 2003/108/CE 

DM 20 settembre 2002. Norme tecniche per impianti di recupero sostanze lesive 
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Attuazione dell'art. 5 della legge 
28 dicembre 1993, n. 549, 
recante misure a tutela 
dell'ozono stratosferico. 

Legge 31/07/2002 n. 179, art 
15  

(abroga l’estensione anche ai PFC e HFC dei limiti di impiego di HCFC nel settore antincendio a 
partire dal 31/12/2008) 

Decreto ministeriale 03-10-2001 Recupero, riciclo, rigenerazione e distribuzione degli halon 

Legge 17-02-2001, n. 35 Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo 
strato di ozono, adottati durante la IX Conferenza delle Parti a Montreal il 15-17 novembre 1997 

Regolamento Parlamento 
Europeo e Consiglio 29-06-
2000, n. 2037  

Regolamento (CE) n. 2037/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 29 giugno 2000 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono 

Regolamento Parlamento 
Europeo e Consiglio 29-06-
2000, n. 2037/2000  

Abrogativo del regolamento CE n. 3093/94.  

DM 10/3/1999 Proroga dei termini per la dismissione di gas halons 

Legge 16-06-1997, n. 179 Modifiche alla legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante misure a tutela dell'ozono stratosferico.  
(G.U. 24-06-1997, n. 145 ) 

Decreto legge 04-10-1996, n. 
520 

Modifiche alla legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante misure a tutela dell'ozono stratosferico. [1]  
(G.U. 07-10-1996, n. 235 del )  

Decreto legge 11-06-1996, n. 
315 Modifiche alla legge 28 dicembre 1993, n. 549, recante misure a tutela dell'ozono stratosferico 

Decreto ministeriale 26-03-1996 Attuazione del decreto-legge 10 febbraio 1996, n. 56, sulle sostanze dannose per la fascia di 
ozono stratosferico 

Regolamento Consiglio UE 15-
12-1994, n. 3093/94 

Regolamento (CE) n. 3093/94 del Consiglio del 15 dicembre 1994 sulle sostanze che riducono lo 
strato di ozono. 

legge 28 dicembre 1993, n. 549 Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente (G.U. 30-12-1993, n. 305 )  

D.P.C.M. 28/03/1983 Limiti massimi di accettabilità delle concentrazioni e di esposizione relativi ad inquinanti dell'aria 
nell'ambiente esterno 

6.7 SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Decreto Presidente della 
Repubblica n. 462/2001 

Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di 
impianti elettrici pericolosi. 

Decreto 31 ottobre 2001 

Adeguamento alla regola tecnica di prevenzione incendi di cui al decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto con quello dell'Industria, del commercio e dell'artigianato 13 ottobre 1994. Depositi di 
G.P.L. in serbatoi fissi, di capacita' complessiva superiore a 5 m3 e/o in recipienti mobili di 
capacita' complessiva superiore a 5.000 Kg, non soggetti alla presentazione del rapporto di 
sicurezza di cui all'art. 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334. 

Decreto Ministeriale 10 marzo 
1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro 

Decreto Presidente della 
Repubblica n.37 del 12 gennaio 
1998 

Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma 
dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59 

Decreto legislativo 19-09-1994, 
n. 626 

Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 
90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42, 98/24 e 99/38 riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro 

Legge 5 marzo 1990 n.46 
Norme per la sicurezza degli impianti Decreto Legislativo 3 febbraio 1997, n. 52 - Attuazione della 
direttiva 92/32/CEE concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze 
pericolose  

Decreto Ministeriale del 16 
febbraio 1982 

Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi 

Legge n. 615 del 13 luglio 1966 
G.U. n. 201/66 

Regolamentazione degli scarichi gassosi degli impianti termici e dell’esercizio di impianti industriali 
e veicoli a motore  

Decreto Presidente della 
Repubblica n. 547 del 
27/4/1955 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

6.8 SOSTANZE PERICOLOSE 

DM 7/9/2002  Rettificato da DM 12/12/2002 (scheda di sicurezza sostanze e preparati) 
DM 14/06/2002 (XXVIII adeg. Dir. 67/548/CEE sostanze pericolose: 

classificazione, etichettatura, frasi di rischio, consigli di prudenza, metodi tox/ecotox) che modifica: 
DM 28/04/1997, e sue successive modifiche: 
DM 1/09/1998 
DM 7/07/1999 
DM 10/04/2000, (XXIV,XXV adeg. Dir. 67/548/CEE), rettificato da DM 30/10/2000, e mod. in All.IV 
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da DM 15/09/2000 
DM 26/01/2001 (XXVI adeguamento dir. 67/548/CEE) come poi rettificato da: 
DM 12/12/2002 (termini) 
DM 9/1/2003 (aggiunge in All.III “R68 possibilità effetti irreversibili”) 

DM 10/1/2002 Che integra DM 12/8/1998 (come mod. da DM 13/12/99), che sostituisce All. I DPR 10/9/1982 n. 
904 (restrizioni immissione su mercato/uso di sostanze/preparati pericolosi) 

D.Lgs 22/05/1999 n. 174 Sanzioni violazione mancata comunicazione di informazione Reg. CEE 793/93 
D.Lgs 16/07*1998 n. 285 Preparati pericolosi 
DM 4/4/1997 Scheda di sicurezza sostanze pericolose 
D.Lgs 3/2/1997 n. 52 Sostanze pericolose: attuazione Dir. 92/32/CEE 

Modificato ed integrato da D.Lgs 25/02/1998 n. 90 

6.9 RISORSE IDRICHE 

DL 300/2006, comma 1 
dell'art. 2 

Prorogati al 31 dicembre 2007 I termini previsti per la denuncia dei pozzi e per la presentazione di 
domande di riconoscimento o di concessione preferenziale 

DMA 2/05/2006 Tecniche per il riutilizzo delle acque reflue, ai sensi dell'articolo 99, co. 1, del D.Lgs 152/06 
D.Lgs 3/4/2006 n.152 Norme in materia ambientale : parte III – Norme in materia di tutela delle acque dall’inquinamento 

e di gestione delle risorse idriche 
DM 22/12/2004 Disciplina per le deroghe alle caratteristiche delle acque destinate al consumo umano che possono 

essere predisposte da Regioni 
DM 28/07/2004 Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, comprensive dei criteri per il 

censimento delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all'art. 22, 
co. 4, del D.Lgs. 11/05/1999, n. 152 

DM 30/06/2004 Gestione degli invasi ai sensi dell'art. 40, co. 2, del D.Lgs. 152/1999, nel rispetto degli obiettivi di 
qualità fissati dal medesimo D.Lgs 

DM 6/04/2004 n. 174 Reg. per i materiali e oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, 
trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano 

DM 23/12/2003 Deroghe qualità acque consumo umano per Puglia, Lombardia, E. Romagna, Sicilia, Toscana, 
Campania, Trento, Bolzano 

Accordo Stato Regioni 
12/12/2002 G.U. n. 2 del 
03/01/2003 

(linee guida per la tutela della qualità delle acque destinate al consumo umano e criteri generali per 
l’individuazione delle aree di salvaguardia delle risorse idriche di cui all’art. 21 del D.Lgs 152/99) 

Legge 27/12/2002 n. 289 art 
19 comma 6, che modifica il 
comma 6bis dell’articolo 23 del 
D.Lgs 152/99 

(proroga al 30/06/2003 il termine di presentazione denuncia pozzi) 

Legge 27/03/2001 n.122 art 14 Disposizioni modificative e integrative alla normativa che disciplina il settore agricolo e forestale 
Decreto legislativo 02-02-2001, 
n. 31 

Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano  
(G.U. 03-03-2001, n. 52 ) come modificato ed integrato de D.Lgs 02/02/2002 n. 27 

Decreto legislativo 18-08-2000, 
n. 258 

Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia di 
tutela delle acque dall'inquinamento, a norma dell'articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128  
(G.U. 18-09-2000, n. 218 ) 

Legge 05-01-1994, n. 36 Disposizioni in materia di risorse idriche [1] (G.U. 19-01-1994, n. 14 ) Note: 1 Per i chiarimenti in 
ordine alla disciplina applicabile in materia di canone o diritto dei servizi relativi alla raccolta, 
l'allontanamento, la depurazione e lo scarico delle acque, vedi la circolare 5 ottobre 2000, n. 177. 

Decreto legislativo 12-07-1993, 
n. 275 

Riordino in materia di concessione di acque pubbliche (G.U. 05-08-1993, n. 182 ) 

6.10 PREVENZIONE INCENDI 

D. Legge 28 dicembre 2006 
articolo 3, co. 4 

Proroga al 30 aprile 2007: “Adeguamento alle prescrizioni antincendio per le strutture ricettive 
esistenti” 

D.Lgs 08/03/2006 n.139 Disposizioni relative funzioni e compiti VVFF 
DM 28/04/2005 Impianti termici alimentati da combustibili liquidi:regola tecnica di P.I. per progettazione, 

costruzione, esercizio 
L. 1/08/2003 n. 200, art. 9 bis Proroga al 31/12/2004 dei termini per emanazione di direttive specifiche per attività di cui ad All. a 

DM 16/02/1982 
DM 31/10/2001 Adeguamento alla regola tecnica di prevenzione incendi di cui al decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con quello dell'Industria, del commercio e dell'artigianato 13 ottobre 1994. Depositi di 
G.P.L. in serbatoi fissi, di capacita' complessiva superiore a 5 m3 e/o in recipienti mobili di capacita' 
complessiva superiore a 5.000 Kg, non soggetti alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui 
all'art. 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 

DM 19/03/2001 Procedure di prevenzione incendi relative ad attività a rischio di incidente rilevante. 
DM 4/05/1998 Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l'avvio dei 

procedimenti di prevenzione incendi, nonché all'uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi 
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provinciali dei vigili del fuoco (G.U. 7 maggio 1998, n. 104). 

DM 10/03/1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro (G.U. 
7 aprile 1998, n. 81, suppl. ord.) 

DPR 12/01/1998 n. 37 Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma 
dell'art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

DPR N. 547/1995 Norme per la prevenzione degli infortuni. 
(Il testo è quello vigente dopo le modifiche introdotte da: L. 2 maggio 1983, n. 178; D.P.R. 19 
marzo 1956, n. 302 ; L. 5 novembre 1990, n. 320; Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626; 
Decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758; Decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242 .) 

D.Lgs n. 626/1994 Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 
90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42, 98/24 e 99/38 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (1). 
(1) Titolo così modificato dal D. Lgs. 25/2002, art. 1. 

DPR N. 689/1959 modificato da 
DM 16/02/1982 

Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli incendi, al 
controllo del Comando del Corpo dei vigili del fuoco (G.U. 4 settembre 1959, n. 212) 
Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, concernente la determinazione delle 
attività soggette alle visite di prevenzione incendi (G.U. 9 aprile 1982, n. 98). 

6.11 RISPARMIO ENERGETICO 

D.Lgs 3/4/2006 n.152 Norme in materia ambientale : parte V – Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle 
emissioni in atmosfera 

DM 24/10/2005 regolamentazione emissione certificati verdi alla produzione di energia di cui all’art.1 c.71 
L.23/08/04 n.239 

DPR 551/99 Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 
in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli 
edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. 

Legge 09/01/1991 n. 10 Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 

6.12 AUTORIZZAZIONI 

• Autorizzazione allo scarico acque meteoriche – Provincia di Bari prot.1398/ac del 13.04.2004  - 

Determinazione n.45 reg.serv. ac del 06.04.2004  - scadenza ottobre 2008 
o In data 14.06.06 è stata inoltrata richiesta alla Provincia di Bari  di nuova 

autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento relative 
all’ulteriore ampliamento dell’opificio. 

o In data 05.12.06 è pervenuta richiesta di integrazioni da parte della Provincia per il 
parere di compatibilità idraulica e idrologica cui si è dato seguito con domanda di 

rilascio di autorizzazione all’AdB della Puglia in data 07.03.07. 
• Certificato di prevenzione incendi 

o E' stato richiesto il Certificato Prevenzione Incendi e la visita di sopralluogo in data 
16.09.2004. 

o E' stato dichiarato l'inizio dell'attività in data 16.09.2004 con raccomandata A. R. al 
Comando VV.F. di Bari. 

o I VV.F. in data 27.12.04 hanno richiesto una integrazione di documentazione a cui è 
stato dato seguito a mezzo di raccomandata del 19.07.05; 

o I VV.F in data 27.09.05 comunicano di avere approvato il progetto a seguito delle 
integrazioni 

o In data 11.05.2006 è stato richiesto parere di conformità a seguito di ulteriori 
modifiche   

o In data 30.06.06 i VV.F comunicano di aver approvato il progetto a seguito delle 
modifiche indicate  

o E' stato richiesto un ulteriore parere preventivo di conformità in data 11.12.06 a 
seguito di modifiche. 

o I VV.F in data 26.01.07 comunicano l’approvazione del progetto.  

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera provenienti dal nuovo impianto  di produzione di tessili 
da film polietilenico e filati da monofilo di polietilene Art. 7 D.P.R. 203/88 DEL 13.12.2004 – 
Determinazione del dirigente del Settore Ecologia N. 498 – Regione Puglia Assessorato 
Ambiente Settore Ecologia. 
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o Comunicazione del 05.03.2007 recante la nuova documentazione tecnica di 
assetto dei camini e il layout definitivo dell’impianto di captazione fumi e la data di 
messa in esercizio dell’impianto di captazione fumi; 

o Comunicazione del 26.04.2007 recante la data di messa a regime dello stesso 

impianto; 
o Comunicazione del 29.05.2007 recante l’esito delle analisi delle emissioni dei flussi 

convogliati provenienti dallo stesso impianto. 
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7. GLI ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI ED INDIRETTI 

L’analisi e la valutazione degli aspetti ambientali correlati alle attività aziendali è svolta dal 
Responsabile del Sistema Integrato Qualità/Ambiente, dal Responsabile della Produzione e dalla 
Direzione Aziendale. 
Tale attività è realizzata secondo le modalità riportate in un apposito schema di processo, tenendo 
conto: 
- della legislazione ambientale applicabile; 
- dei  dati e dei risultati dei monitoraggi ambientali; 
- del layout  e dei dati degli impianti di servizio; 
- della raccolta e dell’analisi dei dati relativi ai consumi. 

7.1 CRITERI DI IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Sono individuate le correlazioni esistenti fra le attività svolte, gli aspetti ambientali diretti ed indiretti 
e gli impatti ambientali che si possono verificare in relazione alle tre possibili condizioni operative: 
normali, anomale e di emergenza.  
Per ciascun impatto ambientale è effettuata la valutazione di significatività applicando due criteri 
differenti fra aspetti ambientali diretti ed aspetti indiretti. 
Ogni aspetto ambientale significativo è preso in considerazione per la definizione e 
l’aggiornamento degli obiettivi e dei programmi di miglioramento ambientale e per la 
regolamentazione delle relative attività, attraverso le procedure di controllo operativo. 

7.1.1 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI – CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE  

Gli aspetti ambientali DIRETTI sono quelli direttamente dipendenti dalle attività aziendali e dalle 
modalità adottate per la gestione delle stesse e su cui l’Azienda può intervenire direttamente con 
azioni di controllo e/o sorveglianza diretta. 
Gli aspetti ambientali DIRETTI sono valutati tenendo conto, per ciascun impatto, dei seguenti fattori: 

- Rilevanza Interna - RI (valutata in funzione della criticità delle conseguenze ambientali effettive 
e potenziali e in funzione della criticità delle modalità di gestione e controllo); 

- Rilevanza Esterna – RE (valutata in funzione della criticità rispetto alla conformità legislativa e in 
funzione della sensibilità del contesto ambientale); 

- Frequenza - F (valutata in termini di frequenza di accadimento e durata di accadimento); 
Per ciascun fattore è assegnato, con opportune motivazioni, un valore applicando la stessa scala 
(ALTA=3; MEDIA=2; BASSA=1).  
Il punteggio finale (S) di ogni singolo impatto è determinato moltiplicando le valutazioni di ciascun 
fattore.  
Si considerano «SIGNIFICATIVI» tutti gli aspetti ambientali diretti che determinano un impatto 
ambientale cui è associato un punteggio uguale o superiore ad 8. 
I restanti sono classificati tra “POCO SIGNIFICATIVI” e “NON SIGNIFICATIVI” a seconda se il 
punteggio risultante S è maggiore o minore/uguale a 4. 

7.1.2 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI – CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

Gli aspetti ambientali indiretti, invece, sono quelli riconducibili ad attività di soggetti esterni 
all’organizzazione che operano per suo conto o che oltrepassano i confini e le cui attività possono 
essere, secondo i casi, in maggior o minor misura, influenzate e sorvegliate dal personale 
aziendale. 
Tali aspetti ambientali INDIRETTI, sono valutati tenendo conto: 

- del Controllo Gestionale (CG) che si ha sull’aspetto stesso; 
- della Significatività Intrinseca (SI) dell’aspetto; 

in modo da determinare, attraverso un diagramma di correlazione, oltre alla Significatività (S) 
anche un Indice di Priorità (IP) di intervento con una scala da 1 a 4. 
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La valutazione del Controllo gestionale parte dalla suddivisione fra aspetto ambientale indiretto di 
primo livello e aspetto ambientale indiretto di secondo livello a seconda che l’organizzazione sia in 
grado di progettare, coordinare e sorvegliare con proprio personale tali attività o sia solo in grado 
di influenzare le stesse. 
Per gli aspetti ambientali di primo livello si valutano, con un punteggio da uno a tre assegnati con 
criteri definiti1, il controllo dell’aspetto e la sorveglianza dei soggetti esterni. 
Per gli aspetti ambientali di secondo livello, analogamente a quanto su citato, si valutano con un 
punteggio da uno a tre assegnati con criteri definiti1, la responsabilizzazione ed il coinvolgimento 
dei soggetti esterni. 
La valutazione della Significatività Intrinseca si misura sommando le considerazioni, date da criteri 
definiti, sui: 
- risultati derivanti da studi o dalla letteratura (R);  
- indicazioni fornite dal soggetto esterno (I);  
- necessità di ulteriori informazioni in caso di sospetta significatività (D);  
- sensibilità accertata degli interlocutori (S); 
Gli aspetti ambientali indiretti con Significatività Intrinseca (SI) maggiore o uguale a 7 risultano 
«SIGNIFICATIVI»; i restanti sono classificati tra “POCO SIGNIFICATIVI” e “NON SIGNIFICATIVI” a 
seconda se il punteggio risultante è maggiore o minore/uguale a 4. L’interazione con i risultati del 
Controllo Gestionale consente di stabilire l’Indice di Priorità (IP) di intervento. 

7.2 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SACHIM SRL 

Si descrivono di seguito gli aspetti ambientali diretti dell’Azienda in relazione alle principali fasi di 
lavorazione e si presentano le prestazioni ambientali rilevate. Tra parentesi è indicato l’impatto 
associato a ciascun aspetto ambientale. Il dettaglio delle valutazioni di significatività è riportato 
nelle tabelle 7.i, 7.l  

7.2.1 STRUTTURE E INFRASTRUTTURE (inquinamento visivo) 

L’area sorge in zona industriale e non ha impianti o strutture particolari che comportano un 
significativo impatto visivo. La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON 
SIGNIFICATIVO. 

7.2.2 CONSUMO DI MATERIE PRIME (consumo di risorse naturali non rinnovabili) 

Il consumo di materie prime è rilevante. Come riportato nel Paragrafo 2.3 (Capitolo 2) nel 
quinquennio 2002 – 2006 sono state consumate diverse centinaia di tonnellate di granuli in 
polipropilene e in polietilene per la realizzazione delle bandelle e dei filati che successivamente 
sono trasformati in reti. L’aumento del consumo nel periodo considerato è strettamente legato al 
notevole incremento della produzione. 
 

Tab. 7.a: Consumi di materie prime ed ausiliarie. 

ANNO  
MATERIALE 

2002 2003 2004 2005 2006 04/2007 
Granulo 

Polipropilene 346.150 327.472 399.357 282.450 177.034 --- 

Additivi/Ausiliari 12.673 12.775 14.088 17.921 10106 --- 
TOTALE 358.823 340.247 413.445 300.371 187140 --- 

Granulo Polietilene 139.000 420.860 573.188 588.345 988.251 524307 
Additivi/Ausiliari 3.333 11.080 14.013 13.305 114.708 41.288 

TOTALE 142.333 431.940 587.201 601.650 1.102.959 565.595 

 
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come SIGNIFICATIVO. 

                                                 

1 [C] Controllo dell'aspetto - [So] Sorveglianza dei soggetti esterni – [Re] Responsabilizzazione dei soggetti 
esterni - [Co] Coinvolgimento dei soggetti esterni  
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7.2.3 CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA (utilizzo di fonti di energia non rinnovabili) 

Si fruisce dell’energia elettrica per la massima parte dei fabbisogni energetici dell’azienda. Questa 
viene prelevata dalla rete e, pertanto, la sua produzione avviene con il ricorso a fonti rinnovabili e 
non, nelle stesse percentuali nazionali. Il Piano di rilevazione delle prestazioni ambientali prevede 
una rilevazione sistematica dei consumi. La frequenza delle rilevazioni è mensile. I valori rilevati 
riguardano il consumo di energia attiva e reattiva.  
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Fig. 7.a: Consumi elettrici totali e specifici relativi al periodo 2002 -aprile 2007  

 

A fronte dell’aumento dei consumi elettrici assoluti dovuto all’aumento della produzione durante 
l’intero periodo 2002-aprile 2007, nel 2006 e nel 2007 si evidenzia una riduzione dei consumi specifici 
di energia dovuta alla parziale inattività e alla seguente dismissione della linea di produzione di 
polipropilene (costruita nel 1972 essa non era votata ai nuovi standard di efficienza energetica).  
Dai dati registrati internamente, in termini di consumo specifico di energia, si osserva una maggiore 
incidenza della filatura rispetto alla tessitura, un andamento discendente del consumo specifico 
della tessitura dovuto all’impiego di macchinari, come i telai Raschel, caratterizzati da un’elevata 
resa produttiva a fronte di bassi consumi energetici. In filatura il consumo specifico è in fase di 
riduzione per le migliorie organizzative e produttive in corso. 
Sono in atto attività di ulteriore riduzione dei consumi energetici aventi finalità assieme 
economiche e ambientali. La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come POCO 
SIGNIFICATIVO. 

7.2.4 CONSUMO DI GAS GPL (utilizzo di fonti di energia non rinnovabili) 

L’impianto di riscaldamento è stato avviato nel 2004: i consumi sono regolarmente monitorati e non 
presentano andamenti anomali. L’impianto è regolarmente considerato nel CPI (Certificato 
prevenzione incendi) e non richiede per la sua potenzialità la nomina dell’Energy Manager. 
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON SIGNIFICATIVO. 

7.2.5 CONSUMO DI ACQUA (consumo di risorse idriche) 

Servizi igienici 
Il consumo è in assoluto ridotto in quanto legato all’uso dei servizi igienici da parte del personale. 
L’Azienda è regolarmente allacciata all’acquedotto comunale, ma è intenta a valutare, 
nell’ambito di un obiettivo di miglioramento, quanto sia possibile senza pregiudizio della sicurezza e 
del comfort dei propri operatori, nonché della qualità del proprio prodotto, utilizzare l’abbondante 
riserva di acqua piovana in suo possesso in cisterne presenti all’interno del sito. 
La rilevazione dei consumi idrici è condotta in maniera sistematica in termini di consumo 
pro/capite medio al fine di individuare perdite anomale.  
Il Piano di rilevazione delle prestazioni ambientali prevede una rilevazione mensile dei consumi. I 
dati dei consumi sono stati rilevati a partire dal mese di agosto 2004, e cioè dalla data di 
sostituzione del contatore che era ormai illeggibile. Il dato presenta un trend irregolare in salita con 
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un picco particolare nel mese di Dicembre 2005. Tali variazioni sono però dovute soprattutto ai 
prelievi d’acqua per esigenze straordinarie quali quelle di cantiere che hanno influenzato il valore 
per tutto il 2005 e continuano ad influenzarlo dal momento che si sta realizzando l’ulteriore 
ampliamento della Sachim srl. In ogni caso i valori medi relativi ai primi mesi del 2007 sono coerenti 
con le esigenze d’uso effettive dei servizi da parte del personale (docce, scarichi, ecc.).   
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON SIGNIFICATIVO. 

Consumo acqua 
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Fig. 7.b: Consumo di acqua pro-capite in litri per persona al giorno. 

 
Reintegro evaporazione tempra in acqua,  forno di stiro e trascinamento acqua sui fili. 
Sebbene non esista una contabilizzazione specifica in rapporto alla produzione del consumo di 
risorse idriche in stabilimento il medesimo è in assoluto estremamente ridotto in quanto funzionale al 
solo reintegro dei piccoli impianti di raffreddamento/riscaldamento a ciclo chiuso e al 
controlavaggio degli addolcitori e dei filtri a sabbia. Sono ridotti al minimo gli inevitabili 
modestissimi trafilamenti. Sono in atto studi per la riduzione del consumo idrico con l’utilizzo delle 
acque piovane raccolte dai tetti accumulate in più serbatoi all’interno del sito Sachim srl. La 
valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON SIGNIFICATIVO. 

7.2.6 SCARICHI IDRICI (contaminazione degli strati superficiali del suolo) 

La movimentazione dei materiali trattati dall’azienda non costituisce un rischio per l’ambiente visto 
che le materie prime scaricate dagli automezzi sono in forma di granuli di materiale non miscibile 
con l’acqua. Inoltre i piazzali e le vie dove la caduta dei materiali in granuli è possibile sono stati 
impermeabilizzati con asfalto (nella zona sottostante la pensilina il rivestimento superficiale è 
eseguito con mattonelle autobloccanti poggiate su massetto armato confluente verso sistema di 
raccolta collegato alla rete di raccolta delle acque meteo)  e la raccolta delle eventuali sostanze 
è facilitata dalla conformazione delle superfici. 
Le acque sono convogliate nelle vasche di prima pioggia dell’impianto di depurazione. Il Sistema 
integrato di gestione prevede regolari interventi di pulizia di tali aree. L’impianto di depurazione è 
stato avviato in Ottobre 2004 e, come da Autorizzazione, è stata effettuata regolare 
comunicazione alla Provincia. Sono stati effettuati, inoltre, i prelievi delle acque depurate e delle 
acque di prima pioggia.  
L’impianto consiste in un pre-trattamento costituito da grigliatura, disoleazione e sedimentazione, 
da una vasca di prima pioggia con annessa sezione di chiariflocculazione e da una sezione di 
subirrigazione a trincea per le acque di dilavamento pretrattate e per le acque di prima pioggia 
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pre-trattate e depurate. L’impianto è stato autorizzato dalla Provincia di Bari in quanto rispondente 
alle prescrizioni normative.  
In tab. 7.b sono riportate le ultime analisi delle acque depurate, campionate in uscita 
dall’impianto. I valori riscontrati sono tutti entro i limiti della tabella 4 “Limiti di emissione per le 
acque reflue urbane ed industriali che recapitano sul suolo”, allegato 5 del D.Lgs. 152/06. 
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come POCO SIGNIFICATIVO. 

 
Tab. 7.b: Analisi acque di scarico (Rapporto di prova N. 2576/FB del 19.05.2007, laboratorio 

Eurolab del dott. S. D’Aprile, Castellana Grotte (BA)) 
 

PARAMETRI 
VALORE 
(mg/l) 

LIMITE* 

(mg/l) 
METODICA DI ANALISI 

1 pH 7,4 [6; 8] IRSA-CNR n. 2080/94 

2 Solidi Sedimentabili in ml/l Ass. Max 0,5 IRSA-CNR n. 4060/94, LRi=0.03 mg/l 

3 Solidi totali in mg/l <10 Max 20 IRSA-CNR n. 4070A/94, LRi=0.1 mg/l 

4 Cloro attivo libero in mg/l Ass. Max 0,2 IRSA-CNR n. 4010A/94, LRi=0.05 mg/l 

5 Cloruri in mg/l 140 Max 200  Metodo Kjeldhal 

6 Azoto ammoniacale NH4 in mg/l 1,4 Max 5 IRSA-CNR n. 4090/94, LRi=0.03 mg/l 

7 Azoto Nitroso in mg/l 0,11 Max 0,6 IRSA-CNR n. 5100/94, LRi=0.1 mg/l 

8 Azoto Nitrico in mg/l 0,9 Max 10 IRSA-CNR n. 5110/94, LRi=0.1 mgO2/l 

9 Azoto totale come N in mg/l 2,4 Max 15 IRSA-CNR  

10 Fosforo totale come P in mg/l 0,25 Max 2 IRSA-CNR n. 5140-A1/94, LRi=0.5 mg/l 

11 BOD5 a 20°C in mg/l 14 Max 20 IRSA-CNR n. 5150+5160/94, LRi=0.025 mg/l 

12 COD in mgO2/l 54 Max 100 Spettrometria A.A. 

13 Solventi Clorurati in mg/l Ass. Max 1 IRSA-CNR n. 3090/94, LRi=0.001 mg/l 

14 Grassi e oli animali e vegetali in mg/l Ass. Max 5 IRSA-CNR n. 3150/92, LRi=0.001 mg/l 

15 Tensioattivi (MBAS) in mg/l < 0,10 Max 0,5 IRSA-CNR n. 3170/92, LRi=0.001 mg/l 

16 Alluminio in mg/l 0,23 Max 1 IRSA-CNR n. 3230/92, LRi=0.001 mg/l 

17 Cadmio in mg/l 0,02 Max 2 IRSA-CNR n. 4120B/94, LRi=0.1 mg/l 

18 Piombo in mg/l < 0,1 Max 0,1 IRSA-CNR n. 4130B/94, LRi=0.1 mg/l 

19 Rame in mg/l <0,02 Max 0,1 IRSA-CNR n. 4120B/94, LRi=0.1 mg/l 

20 Zinco in mg/l 0,004 Max 0,5  

21 Cromo totale in mg/l < 0,1 Max 0,5  

22 Ferro in mg/l < 0,22 Max 2  

23 Solfati come SO4 in mg/l 36,0 Max 500  

24 Fenoli totali in mg/l <0,1 Max 0,1  

(*) Tabella 4 “Limiti di emissione per le acque reflue urbane ed industriali che recapitano sul suolo”, allegato 5 del D.L. 
152/99. 

7.2.7 SOSTANZE PERICOLOSE (contaminazione uomo e territorio da sostanze pericolose) 

L’azienda non adopera ormai da diversi anni materie prime pericolose. Sono presenti solo alcuni 
prodotti ausiliari per la pulizia delle filiere che, però, hanno quantitativi e usi limitati e i reagenti 
necessari all’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia. Si riporta di seguito un elenco 
dettagliato di tali sostanze.  

1. Acido (a base di acido cloridrico in soluzione) per la pulizia saltuaria di attrezzature 
incrostate normalmente impiegato nel magazzino presso il vecchio capannone. 
La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 120 kg. 
Simboli di pericolo C = corrosivo; Frasi R 34-37 

2. Solvente/detergente (a base di idrocarburi alifatici dearomatizzati)  per lavaggio 
componenti meccanici dei telai normalmente impiegato nel nuovo capannone tessitura. 
La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 60 lt. 
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Simboli di pericolo Xn = Nocivo; Frasi R 65.  
3. Distaccante in bombolette (a base di propano, butano, cicloesano, isobutano) per la 

pulizia delle filiere, normalmente impiegato nel vecchio capannone.  
La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 36 bombolette da 400 ml cadauna. 
Simboli di pericolo: N = nocivo; F+ = Estremamente infiammabile; Frasi R: 12-38-50/53-65-67. 

4. Detergente per lavatrice filiere ultrasuoni (a base di sodio idrato) per la pulizia delle filiere, 
normalmente impiegato nel magazzino presso il vecchio capannone. 
La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 25 kg; 
Simboli di pericolo: C = corrosivo; Frasi R: 35. 

5. Condizionante: additivo (a base di sodio idrato e sodio bisolfito) per l’acqua di 
raffreddamento della linea PE normalmente impiegato nel vecchio capannone. 
La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 140 kg. 
Simboli di pericolo: Xi = Irritante; Frasi R: 31-38-41. 

6. Gas GPL stoccato in un idoneo serbatoio separato dalle strutture, fuori terra e collocato in 
apposito recinto, destinato al riscaldamento del Nuovo Reparto Tessitura. 
Lo stoccaggio massimo consentito è di 5 mc. 

7. Flocculante (a base di Cloruro Ferrico) per l’impianto di depurazione delle acque di prima 
pioggia. La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 50 kg; 
Simboli di pericolo: C = corrosivo; Frasi R: 34. 

8. Acido solforico al 50% per l’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia. La 
massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 50 kg; 
Simboli di pericolo: C = corrosivo; Frasi R: 35. 

9. Soda caustica al 30% per l’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia. La 
massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 50 kg; 
Simboli di pericolo: C = corrosivo; Frasi R: 35. 

10. Sodio bisolfito per l’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia. La massima 
quantità in stoccaggio prevista è pari a 50 kg; 
Simboli di pericolo: Xn = nocivo; Frasi R: 21-31. 

11. Solvente digrassante dielettrico ai distillati n-paraffinici di petrolio per la pulizia delle parti 
meccaniche dei telai durante la manutenzione ordinaria e straordinaria (dai primi mesi del 
2007). La massima quantità in stoccaggio prevista è pari a 120 kg; 
Simboli di pericolo: nessuno; Frasi R: nessuna. 

Lo stoccaggio di tali sostanze è effettuato in sicurezza, al coperto e utilizzando vasche di 
contenimento di adeguata capacità. 
Un gruppo frigorifero contiene HCFC R 22 (sostanza ancora ammessa dalla legge ma destinata a 
scomparire) che, in condizioni di emergenza (perdite), potrebbe finire in atmosfera. Si tratta, in 
particolare, del gruppo di refrigerazione della terza linea di produzione del monofilo in polietilene. I 
gruppi frigoriferi nella stessa situazione presenti in passato sono stati dismessi avendo cura di evitare 
perdite di fluido refrigerante da personale appositamente addestrato.  
Non sono presenti in sede apparecchiature contenenti PCB/PCT e non sono presenti strutture 
contenenti amianto.  
I quantitativi specifici (a tonnellata di prodotto finito) di sostanze pericolose sono stati 
complessivamente ridotti fin quasi a zero. I quantitativi consumati comunque si attestano su valori 
modesti. 
Il piano di manutenzione interno prevede il controllo annuale della quantità di refrigerante (come 
previsto dalla legge per quantità > 3kg). Ai sensi della normativa vigente il refrigerante R22 sarà in 
futuro in ogni caso dismesso. 
L’impianto di depurazione è stato avviato solo da ottobre 2004. I consumi dei reagenti sono 
monitorati anche se, considerata l’esiguità delle piogge, sono di modesta entità. 
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come  POCO SIGNIFICATIVO. 
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Fig. 7.c: Consumi specifici delle principali sostanze pericolose ( i dati relativi al 2007 si fermano a 

Maggio dello stesso anno) 
 

7.2.8 SUOLO E  SOTTOSUOLO (possibile inquinamento del suolo da sostanze pericolose e non) 

Alla data odierna tutti i piazzali dell’opificio soggetti a possibili sversamenti di materiale 
contaminante sono impermeabilizzati. Si è, inoltre, completato il sistema di raccolta delle acque 
meteoriche conformemente a quanto previsto dal Piano Direttore della Regione Puglia. 
Anche gli scarichi della condensa dei compressori, non ancora dotati di filtri disoleatori, sono stati 
convogliati nella vasca di prima pioggia. 
Sono state considerate anche le seguenti condizioni di emergenza: 

� perdite da  Fosse IMHOFF;  
� sversamento accidentale prodotti ausiliari e/o rifiuti pericolosi;  
� perdite nel deposito oli esausti ed emulsioni. 

Le fosse sono di nuovissima realizzazione e certamente non presentano rischi di perdite dovute a 
invecchiamento. E’ previsto dal sistema integrato un controllo decennale della tenuta delle 
vasche interrate. 
I piazzali (ad eccezione dell’area di cantiere non ancora completata) sono stati ultimati. Non esiste 
più alcun punto raggiungibile dai mezzi dove un eventuale sversamento possa produrre una 
contaminazione del suolo. 
Il deposito degli oli esausti e delle emulsioni si serve di attrezzature dotate di vasche di raccolta e 
contenimento idonee allo scopo e sicure. 
La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON SIGNIFICATIVO. 

7.2.9 RUMORE MACCHINARI E IMPIANTI (inquinamento acustico - esposizione dell’operatore al 
rumore) 

Rumore esterno 
L’area esterna ai capannoni è stata verificata tramite la rilevazione del livello equivalente continuo 
di pressione sonora ponderato A, eseguita al perimetro dello stabilimento, in due posizioni distinte.  
Le ultime rilevazioni sono state effettuate in data 21.05.07 dal tecnico competente in acustica ing. 
S. Scardia e non presentano superamento dei limiti di legge.  
Dai rilievi risulta che il LAeq è pari, rispettivamente, a 59,6 dB(A) per la postazione di rilevazione P23 e 
52,2 dB(A) per la postazione di rilevazione P24 (le postazioni di fig. 7.d) e, pertanto, inferiore ai limiti 
previsti dall’art. 6, comma 1 del DPCM 01/03/1991 per tutto il territorio Nazionale pari, nel caso 
specifico, a 65 dbA. Il Comune, non ha infatti effettuato la zonizzazione acustica. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come POCO SIGNIFICATIVO. 
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Fig. 7.d: Punti di rilevazione esterni al fabbricato. 
 
Rumore interno 
Nelle fig. dalla 7.e alla 7.g è riportata la disposizione dei punti di misura all’interno dei locali adibiti 
alle lavorazioni. Le rilevazioni sono state effettuate tra il 21.05 e il 22.05.2007 in occasione delle 
ultime sistemazioni interne ai capannoni dal tecnico competente ing. S. Scardia ed evidenziano, 
come zone critiche, la sola zona telai, nel primo capannone di Tessitura; è previsto l’uso di 
dispositivi di protezione dell’udito in zone delimitate dei capannoni. 

 
Tab. 7.c: Livelli di esposizione relativi ai reparti filatura  e tessitura. 

FILATURA: Tempo complessivo per: Tempo (ore) LAeq di riferimento Lep,d 

Carico delle materie 0.5 85.7 dB(A) 73.6 dB(A) 
Controllo del processo produttivo 2.5 85.6 dB(A) 80.5 dB(A) 
Scarico dei prodotti finiti dalle bobinatrici 2 84.3 dB(A) 78.2 dB(A) 
Trasporto dei prodotti finiti all’area magazzino 1 80.6 dB(A) 71.5 dB(A) 
Stazionamento nell’area magazzino per prelievo 
materia prima o stoccaggio prodotti finiti 

2 68.8 dB(A) 62.7 dB(A) 

Manutenzione macchinari - - - 
Totale 8  83.4 dB(A) 

TESSITURA: Tempo complessivo per: Tempo (ore) LAeq di riferimento Lep,d 

Carico delle materie prime sui telai e controllo del 
processo produttivo 

2 92.6 dB(A) 86.5 dB(A) 

Scarico dei prodotti finiti dai telai di tessitura  2 92.6 dB(A) 86.5 dB(A) 
Stazionamento nell’area stoccaggio  per prelievo 
materia prima o stoccaggio prodotti finiti 

4 64.8 dB(A) 61.8 dB(A) 

Totale 8  89.6 dB(A) 

 
Il tecnico individua nel capannone di filatura una condizione di rischio pari alla classe 2^, nel primo 
di tessitura una condizione pari alla classe 4^. Negli uffici e nel capannone adibito a magazzino 
prodotti finiti si individua, infine, una condizione pari alla classe 1^ di rischio. In relazione alle Classi 
sono stabilite le opportune misure di prevenzione previste dalla Legge e sono attuate le necessarie 
attività di sorveglianza sanitaria. La riduzione della classe di rischio cui sono sottoposti i lavoratori 
impegnati nel capannone di filatura è stata ottenuta grazie alla copertura con materiale 
fonoassorbente dei ventilatori di asciugatura delle linee ed hanno avuto l’effetto di una riduzione 
complessiva di circa 3 dB(A) rispetto ai livelli precedenti nonostante l’aumento a quattro delle linee 
di estrusione di materiale plastico presenti nello stesso ambiente. E’ in atto uno studio per la 
bonifica acustica del capannone di tessitura. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come SIGNIFICATIVO. 

23 

24 
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Fig. 7.e: Punti di rilevazione e valori di Leq all’interno del capannone di filatura  
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Fig. 7.f: Punti di rilevazione e valori di Leq all’interno dei capannoni di tessitura e magazzino prodotti finiti 
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Fig. 7.g: Aree in cui il valore del Leq(A) è superiore agli 87 dB(A).  
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7.2.10 EMISSIONI ODOROSE (esposizione dell’operatore ed odori sgradevoli) 

Non sono presenti particolari emissioni odorose se non quelle già considerate nell’aspetto 
“EMISSIONI DIFFUSE”. La valutazione effettuata ha classificato tale aspetto come NON 
SIGNIFICATIVO. 

7.2.11 EMISSIONI DIFFUSE (esposizione dell’operatore e inquinamento dell’aria) 

Il riscaldamento di polietilene alle temperature di esercizio e lo sfregamento dei fili in fase di 
tessitura comportano rispettivamente l’emissione di gas contenenti tracce di composti volatili e la 
produzione di polveri. Le schede di sicurezza raccomandano idonei ricambi d’aria e/o captazioni 
localizzate.  
Le analisi e la valutazione di rischio chimico-fisico, condotte sia nel reparto di filatura, sia in quelle di 
tessitura, escludono il superamento dei TLV di riferimento in tutte le condizioni di lavoro. I rilievi 
strumentali sono stati effettuati in punti ben precisi delle linee di filatura, in prossimità della zona di 
pulizia filiere e nel capannone della tessitura seguendo l’operatore per un tempo congruo 
esemplificativo delle normali sue mansioni (Tab. 7.d). 
Sono previste analisi con cadenza annuale per evidenziare eventuali scostamenti significativi dalla 
situazione attuale. Le captazioni localizzate nel reparto filatura previste tra gli obiettivi ambientali 
sono state realizzate. L’aria captata è smaltita all’esterno attraverso il convogliamento in camini 
opportunamente dotati di sistemi per il monitoraggio della qualità delle emissioni. 
 

Tab. 7.d - Analisi ambientali interne. Certificato di analisi n. 061272 del 21.12.06, laboratorio 
Archimede Srl, Bari. 

 

VALORI RISCONTRATI NEI DIVERSI 
PUNTI DI PRELIEVO* (mg/m3) 

LIMITI( mg/m3)  
D.Lgs 626/94 PARAMETRI 

1 2 3 4 TLV/TWA TLV/STEL/C 

METODICA DI ANALISI 

1 Polveri totali PNOC) 4,4 3,1 1,7 8,9 10 - M.U. 317 

2 
Monossido di 
carbonio 

2,1 1,8 2,3 - 29 - Elettrochimico 

3 Anidride carbonica 332 324 312 - 9.000 54.000 Gorg. sol. Basica + det. Carbonati 

4 Acroleina <0,01 <0,01 <0,01 - - 0,23 M.U. 565 

5 Formaldeide <0,01 <0,01 <0,01 - - 0,37 M.U. 430 

6 Piombo (polveri) <0,01 <0,01 <0,01 - 0,05 - Assorbimento atomico 

7 Cromo (polveri) <0,001 <0,001 <0,001 - 0,01 - Assorbimento atomico 

8 Idrocarburi totali <0,01 <0,01 <0,01 - 200 ppm - M.U. 565 

9 Acidi Organici  totali <0,01 <0,01 <0,01 - 5,9 - 
Raccolta + estr. da sol basica + 
gasmassa 

10 Chetoni <0,01 <0,01 <0,01 - 590 - M.U. 565 

11 Oligomeri di PE e PP <0,1 <0,1 <0,1 - 500 - M.U. 575 + gasmassa  

12 Nebbie di olii minerali 0,6 0,3 <0,1 - 5 - M.U. 759 

13 Idrossido di sodio <1 <1 <1 - 5 - Gorgogl. sol. Acida + titolazione 

(*) Postazioni punti di prelievo: 1. Torrino linea film, 2. Postazione gestione silos, 3. Linea estrusione monofilo polietilene: pulpiti 
di controllo 4. Campionamento personale su operatore nella zona tessitura telai piani, durante le operazioni di pulizia 
del telaio. 

 
L’Azienda è dotata di un nuovo e modernissimo sistema di pulizia filiere assolutamente privo di 
impatto ambientale. Il vecchio forno combustore è stato dismesso e declassato a riscaldamento 
filiere pulite.  
L’acqua di raffreddamento della nuova macchina pirolitica è immessa nell’impianto di 
depurazione delle acque di prima pioggia tramite apposito pozzetto di raccolta. 
E’ stata valutata anche la presenza di emissioni diffuse nei pressi dei punti di carica dei carrelli 
elettrici: l’impatto è del tutto trascurabile in quanto non si è in presenza di un significativo numero di 
batterie e la ventilazione dei locali è ottima. 
La valutazione dell’aspetto ambientale “Emissioni diffuse” ha tenuto conto anche delle condizioni 
di emergenza relative ad un eventuale incendio; l’Azienda è dotata di un nuovo impianto 
antincendio dotato di riserva idrica indipendente, già collaudato e perfettamente operativo. Sono 
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presenti, inoltre, i necessari altri presidi di sicurezza quali estintori ed evacuatori di fumo e le 
necessarie compartimentazioni. 
E’ stata costituita una Squadra Antincendio interna a cui è stata fornita la necessaria formazione 
secondo quanto previsto dai termini di legge. 
L’Azienda ha presentato ai VVF richiesta di sopralluogo per l’ottenimento del Certificato di 
Prevenzione Incendi. A tal fine sono state prodotte tutte le necessarie documentazioni e 
certificazioni coerentemente alle prescrizioni ricevute e alle disposizioni in vigore. 
La valutazione effettuata, per tutte le considerazioni sopra esposte, ha classificato tale aspetto 
come POCO SIGNIFICATIVO. 

7.2.12 EMISSIONI CONVOGLIATE IN ATMOSFERA (inquinamento dell’aria) 

In data 22.12.2004 la Regione Puglia ha rilasciato autorizzazione ai sensi della L. 203/88 per n. 5 
nuove emissioni, i cui impianti sono stati progettati e realizzati, anche se in parte. Rispetto 
all’autorizzazione della Regione Puglia vi sono differenze minori dovute alle variazioni di layout e al 
numero delle linee presenti nel capannone. L’impianto di captazione in tessitura non è stato 
realizzato per l’insussistenza delle motivazioni che lo renderebbero necessario. Per essi si è seguita 
la prassi prevista dalla normativa per la messa a regime e la messa in esercizio che è avvenuta 
regolarmente a fine maggio 2007. All’avvio dei nuovi impianti si sono effettuate tutte le rilevazioni 
prescritte che sono riportate in tab. 7e.  
 

Tab. 7.e: Punti di emissione 

 
PUNTO DI 
EMISSIONE 

Sostanza Periodicita’ 

E1 (a / b) Eventuali SOV da estrusione polietilene 
Emissione continua per 24 

ore/dì per 5 dì/week 

E2 Eventuali SOV da estrusione polietilene 
Emissione continua per 24 

ore/dì per 7 dì/week 

E3 Sfiato aria ed eventuali SOV da Polietilene 
Emissione continua per 24 

ore/dì per 7 dì/week 
E4 ---- --- 

E5 
Eventuali SOV da residui di polietilene nelle 

filiere 
2 ÷ 3 volte al dì per 7 dì/week 
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Tab. 7.f. Analisi ai camini di aspirazione aria ambiente effettuate dal Laboratorio Archimede 
in data 24.05.07 a firma del Prof. Chim. Raffaele Pannacciulli – Ordine dei Chimici di Bari. 

 
Camino E1/a 

Concentrazione media  
mg/Nm³ 

Flusso di massa kg/h 
Emissione  

Valori limite 
(mg/Nm³) 

Metodica di 
riferimento 

16.05.07 18.05.07 23.05.07 16.05.07 18.05.07 23.05.07 
CO 100 Elettrochimico <1 <1 <1 --- --- --- 

S.O.V. 30 M.U. 631 <1 <1 <1 --- --- --- 
Camino  E1/b: 

Concentrazione media  
mg/Nm³ 

Flusso di massa kg/h 
Emissione  

Valori limite 
(mg/Nm³) 

Metodica di 
riferimento 

16.05.07 18.05.07 23.05.07 16.05.07 18.05.07 23.05.07 

CO 100 Elettrochimico <1 <1 <1 --- --- --- 
S.O.V. 30 M.U. 631 <1 <1 <1 --- --- --- 

Camino  E2: 
Concentrazione media  

mg/Nm³ 
Flusso di massa kg/h 

Emissione  
Valori limite 
(mg/Nm³) 

Metodica di 
riferimento 

16.05.07 18.05.07 23.05.07 16.05.07 18.05.07 23.05.07 
CO 100 Elettrochimico <1 <1 <1 --- --- --- 

S.O.V. 30 M.U. 631 <1 <1 <1 --- --- --- 
Camino  E3: 

Concentrazione media  
mg/Nm³ 

Flusso di massa kg/h 
Emissione  

Valori limite 
(mg/Nm³) 

Metodica di 
riferimento 

16.05.07 18.05.07 23.05.07 16.05.07 18.05.07 23.05.07 
CO 100 Elettrochimico <1 <1 <1 --- --- --- 

S.O.V. 30 M.U. 631 <1 <1 <1 --- --- --- 
Camino  E5: 

Concentrazione media  
mg/Nm³ 

Flusso di massa kg/h 
Emissione  

Valori limite 
(mg/Nm³) 

Metodica di 
riferimento 

16.05.07 18.05.07 23.05.07 16.05.07 18.05.07 23.05.07 

CO 100 Elettrochimico 3 2 5 0,003 0,002 0,006 
S.O.V. 30 M.U. 631 <1 <1 <1 --- --- --- 

Caratteristiche fisiche delle emissioni e del camino: 
 VALORE MEDIO 
PARAMETRO U.M. E1a E1b E2 E3 E5 

Superficie di sbocco m2 0,283 0,283 0,126 0,196 0,031 

Portata m3/h 14699 12323 9807 10498 1292 

Velocità allo sbocco m/sec 14,4 12.1 21.7 14.9 11.4 

Temperatura  °C 33 30 28 30 26 

 
 

Funzionamento generatori di aria calda 
L’impianto è stato collaudato ed avviato nel 2004: sono state effettuate con esito positivo le misure 
di rendimento e le prove di combustione previste dalla legge che sono state ripetute anche per 
l’anno 2005 e per il 2006. In tab. 7.g sono indicati i valori dell’ultima analisi annuale del loro 
funzionamento e dei corretti parametri di emissione. 
Sono installati nel sito altri due generatori di aria calda gemelli dei precedenti non messi a regime 
Essi sono stati messi in funzione per il solo collaudo. E’ stata fatta richiesta presso professionista 
abilitato per il completamento delle pratiche relative. La valutazione effettuata ha classificato tale 
aspetto come POCO SIGNIFICATIVO. 
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Tab. 7.g: Misure di rendimento generatori di aria calda  

(rapporto di prova CP Impianti del 16.01.2004, del 15.03.2005 e del 29.11.2006). 
 

Valori medi 
Parametro 

Gruppo GSR 200.1 Gruppo GSR 300.1 
Anni 2004 2005 2006 2004 2005 2006 

Temp. Fumi 127°C 112,1°C 68,3 °C 118°C 120,3°C 60,3°C 

Temp. Ambiente 18,9°C 19,8°C 15,6°C 22,1°C 19,8°C 15,6°C 

O2 13,0 % 13,0% 12,2% 12,4 % 13,2% 11,9% 

Ind. Fumosità Bacharach 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

CO (Vol) 43 ppm 61ppm 21ppm 17 ppm 28ppm 30ppm 

Lambda  2,64 2,81 2,38 2,44 2,68 2,32 

CO2 4,4 % 4,9% 5,8% 4,7 % 5,2% 6,0% 

CO (norma) 113 ppm 61ppm 49ppm 42 ppm 76ppm 69ppm 

Qs (perd.) 10,0 % 8,5% 4,2% 8,4 % 8,9% 3,5% 

REN 412 90,0 % 91,5% 95,8% 91,6 % 91,1% 96,5% 

P camino 15 Pa --- Pa --- Pa 17 Pa ---Pa --- Pa  

 

7.2.13 RIFIUTI (Inquinamento del territorio) 

L’azienda nelle sue attività di realizzazione di filati e reti produce prevalentemente rifiuti non 
pericolosi costituiti per la maggior parte da sfridi di lavorazione di polietilene. 
Altre tipologie di rifiuti sono costituite dagli imballaggi delle materie prime e dei prodotti ausiliari 
oppure sono prodotte dalle attività collaterali di manutenzione e pulizia. In tab. 7.h si riporta in 
dettaglio l’elenco dei rifiuti gestiti e le quantità prodotte dal 2002 fino ad aprile 2007. 
La gestione fisica dei rifiuti (contenitori, separazione, identificazione, ecc.) è realizzata attraverso 
adeguate procedure di controllo operativo su cui è stato effettuato idoneo addestramento a tutti 
gli operatori coinvolti. I quantitativi e i relativi tempi di stoccaggio rispettano i requisiti legislativi del 
DLGS 152/2006. Anche i manutentori sono stati sensibilizzati alla prevenzione dell’inquinamento del 
territorio a seguito di comportamenti non corretti. Esistono idonee prescrizioni di tutela ambientale 
di reparto e sono state condotte adeguate azioni formative finalizzate alla tutela ambientale in 
fase di manutenzione. Di tali azioni formative ne è stata valutata, con esito positivo, anche 
l’efficacia.  
La produzione specifica di rifiuti pericolosi si attesta su valori molto bassi e presenta un andamento 
stabile nel tempo (riferimento fig. 7f). 
La produzione specifica di rifiuti non pericolosi e di rifiuti recuperabili mostra un aumento nell’anno 
2006 a causa delle numerose prove eseguite sulle linee di nuova installazione per il reparto filatura 
e per le prove su tele piane, reti Raschel e tele a giro inglese per il reparto tessitura. L’aumento è 
dovuto, inoltre, anche alle prove di nuovi prodotti di tessitura. Per tali considerazioni, anche se 
trattasi di una situazione indubbiamente transitoria (prove, messe a punto e avvio nuove 
macchine), la valutazione di significatività ha portato tale aspetto a diventare significativo 
nell’anno 2004 e ad indurre la Direzione ad avviare uno specifico obiettivo di miglioramento 
ambientale. Sebbene nel 2005 si sia ottenuta una sensibile riduzione, l’aspetto è stato mantenuto 
ancora significativo in quanto la situazione non è ancora a regime sia per i rifiuti pericolosi sia per 
quelli non pericolosi. E’ importante sottolineare come l’utilizzo recente dei silos in vece 
dell’alimentazione di granuli da sacchetti, oltre che produrre migliori condizioni di lavoro per gli 
operatori, migliori prezzi in acquisto, migliore automazione per gli impianti, ridurrà sensibilmente la 
presenza di scarti di plastica da imballaggio (ballette pressate delle buste di contenimento 
granuli). Non sarà possibile una totale eliminazione della tipologia di rifiuto perché la scorta di 
materia prima in sacchetti è strategica per assicurare continuità di produzione all’azienda in caso 
di malfunzionamento dei silos. Inoltre la carica degli additivi è comunque effettuata con materiale 
in sacchetti. E’ in fase di definizione il codice CER per le acque di controlavaggio degli addolcitori 
e dei filtri a sabbia, attraverso la consulenza e l’analisi di chimico abilitato. 
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Tab. 7.h: Rifiuti di produzione continua (in grigio i rifiuti pericolosi). 

 
ANNO 

Descrizione 
Tipo di 

confezionamento 
CODICE 
C.E.R. 

Punto di 
raccolta 
(Fig. 7.h) 

Recupero 
÷ 

Smaltimento 
2002 
(kg) 

2003 
(kg) 

2004 
(kg) 

2005 
(kg) 

2006 
(kg) 

04/2007 
(kg) 

Imballaggi in 
metallo 

Bustoni e/o fusti 15.01.04 1 Recupero 33 97 113 37 140 15 

Imballaggi in 
plastica 

Bustoni e/o fusti 15.01.02 2 Smaltimento 1.626 2.200 12.896 5774 28.521 51.295 

Materiale 
assorbente, filtrante 

ed indumenti 
protettivi 

Buste in Polietilene 15.02.02 3 Smaltimento 194 131 386 251 547 650 

Cartucce toner 
destinate a 
recupero 

In contenitore 15.01.06 4 Recupero - - - 16,50 0 0 

Olio minerale 
esausto 

In fusti e/o 
cisternette 

13.02.04 5 Recupero 200 150 - 40 300 0 

Plastica In balle 15.01.02 6 Recupero 21.591 20.240 128.470 69.282 143.815 640 

Filtri metallici/PE/PP 
In corso 

di definizione 

In corso 
di 

definizion
e 

8 
In corso 

di definizione 
- - - 0 0 0 

Imballaggi 
contenenti residui 

di sostanze 
pericolose 

Bustoni e/o fusti 15.01.10 9 Smaltimento - 27 320 63 154 1 

Aerosol In fusti 16.05.05 10 Smaltimento - - 8 12 0 0 

Imballaggi in legno In contenitori 15.01.03 11 Recupero - 7.800 - 0 0 0 

Rifiuti plastici In scatoloni 02.01.04 12 
In corso 

di definizione 
- - - 2751 2749 0 

Imballaggi in carta 
e cartone 

------- 15.01.01 13 Recupero - - - 0 0 0 

Acque chiarificate ---------- 19.08.99 -- Smaltimento - - 74000 17000 44.000 0 

Fanghi dalle fosse 
settiche 

---------- 20.03.04 -- Smaltimento - - 4000 28.800 2000 2000 

Acque di risulta 
dall’addolcitore 

   
In fase di 

definizione 
      

 
Tab. 7.i: Altri rifiuti di produzione saltuaria. 

ANNO 
Descrizione 

Tipo di 
confezionamento 

CODICE 
C.E.R. 

Recupero 
÷ 

Smaltimento 
2002 
(kg) 

2003 
(kg) 

2004 
(kg) 

2005 
(kg) 

2006 
(kg) 

04/2007 
(kg) 

Accumulatori al piombo In contenitori 16.06.01 Recupero - - - 0 0 0 

Filtri esausti In fusti 16.01.07 Recupero - - - 0 0 0 

Tubi in gomma 
In contenitori e/o in 
fusti 

16.01.22 Da valutare - - - 0 0 0 

Imballaggi in materiali misti Bustoni e/o fusti 15.01.06 Da valutare - - - 0 0 0 

Emulsione oleosa 
In contenitori e/o in 
fusti 

13.08.02 Smaltimento  - 5 - 0 0 0 

Apparecchiature 
elettroniche fuori uso 

In contenitori e/o in 
fusti 

16.02.14 Recupero  - 42 7 0 0 0 

Grassi e cere 
In contenitori e/o in 
fusti 

12.01.12 Smaltimento - - - 0 0 0 

Rottami in ferro e acciaio In contenitori  17.04.05 Recupero - 10.060 740 0 6300 0 
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Fig. 7.h: Punti di raccolta rifiuti 
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Fig. 7.i: Produzione specifica di rifiuti (il dato del 2007 è fermo ad aprile) 
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E’ stata tenuta in considerazione, inoltre, la produzione di fanghi delle fosse Imohff e dell’Impianto 
di depurazione delle acque di prima pioggia.  
Quanto alle fosse biologiche è attiva una metodologia di controllo periodico dei livelli raggiunti 
che consente di chiamare per tempo la ditta incaricata, nel caso si registri un livello di riempimento 
elevato. 
A fronte di un passato (2005) episodio di presenza di valori di AZOTO NITROSO come NO2 e di 
AZOTO NITRICO come NO3 fuori dai limiti previsti per il conferimento diretto all’impianto di 
depurazione Comunale (Tabella 3 Allegato 5 DLGS 152/99) e a seguito di una azione correttiva di 
successo i liquami sono regolarmente smaltiti presso impianti privati  autorizzati. Esiste una 
procedura operativa di controllo dei livelli della fossa Imhoff. 
In relazione a quanto avviene attualmente questo è tornato POCO  SIGNIFICATIVO. 
I fanghi dell’impianto di depurazione delle acque di prima pioggia sono monitorati da personale 
specializzato incaricato di manutenzione periodica. In presenza di fanghi, questi vengono trattati 
come rifiuti e, pertanto, la loro gestione segue le usuali procedure interne preparate 
coerentemente con i termini di legge. 
La valutazione effettuata, per le considerazioni sopra esposte, ha classificato tale aspetto come 
SIGNIFICATIVO. 

7.2.14 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI NON PRESENTI 

Sono elencati di seguito aspetti ambientali che per la natura delle attività degli impianti e del sito 
non sono presenti. Si riportano di seguito, in sintesi, le motivazioni di non sussistenza.  

VIBRAZIONI (ESPOSIZIONE DELL’OPERATORE A VIBRAZIONI) 
Gli impianti presenti e le attività svolte non producono vibrazioni percepibili dall’operatore durante 
lo svolgimento delle proprie funzioni 

CAMPI ELETTROMAGNETICI (INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO) 
Non sono presenti linee elettriche ad alta tensione nei pressi dello stabilimento, né 
apparecchiature specifiche che generano campi magnetici o elettrici (antenne, ecc.). In 
situazioni analoghe esaminate in altri stabilimenti, sono stati misurati livelli di inquinamento 
elettromagnetico largamente al di sotto dei limiti di legge. 

RADIAZIONI IONIZZANTI (ESPOSIZIONE DELL’OPERATORE A RADIAZIONI IONIZZANTI) 
Le attività svolte e i rifiuti gestiti non producono radiazioni ionizzanti 

TRASPORTO DEI DIPENDENTI (INQUINAMENTO DELL’ARIA E PRODUZIONE DI RUMORE) 
L’esiguo numero dei dipendenti e la tipologia della viabilità presente in zona non comportano tale 
aspetto ambientale. 

EFFETTI SULLA BIODIVERSITA’ (ALTERAZIONI SULLE DIVERSITÀ BIOLOGICHE DEL TERRITORIO) 
Le attività svolte non comportano alcun effetto sulla biodiversità. 
 

7.3 GLI ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI E LE PRESTAZIONI AMBIENTALI DELLA SACHIM SRL 

Si descrivono di seguito gli aspetti ambientali indiretti dell’azienda in relazione alle principali fasi di 
lavorazione e si presentano le prestazioni ambientali rilevanti. 

7.3.1 SMALTITORI RIFIUTI  

RIFIUTI (Inquinamento del territorio) 
Gli smaltitori adottati sono ben organizzati e sensibili alla tutela dell’ambiente. Uno di essi è inoltre 
certificato ISO 14001 e Registrato EMAS. 
Le prescrizioni di tutela ambientale regolarmente trasmesse dalla Sachim a tale categoria di 
fornitori, la verifica sistematica della validità delle Autorizzazioni, del possesso dei codici C.E.R. e 
delle targhe degli automezzi nonché le tipologie dei contratti stipulati consentono di mantenere un 
buon controllo della situazione. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come NON SIGNIFICATIVO. 
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7.3.2 UTENTE FINALE PRODOTTO  

RIFIUTI (Inquinamento del territorio) 
Non si tratta di un prodotto pericoloso per l’ambiente, i quantitativi utilizzati in agricoltura e 
l’impatto visivo in caso di smaltimento non idoneo sono, però, degni di rilievo. Al fine di 
sensibilizzare l’utente finale ad un corretto smaltimento (conformemente alla legge) si è prodotta 
una comunicazione di informazione e sensibilizzazione ambientale per l’inoltro in 
accompagnamento al prodotto finito. Il suo utilizzo è oramai pratica aziendale 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come POCO SIGNIFICATIVO. 

7.3.3 IMPRESE DI COSTRUZIONE E IMPIANTISTI  - MANUTENTORI TERZI 

RIFIUTI - SUOLO E SOTTOSUOLO- GAS LESIVI PER L’OZONO 
La presenza di un nuovo cantiere per la realizzazione delle opere di ampliamento e 
ammodernamento comporta una notevole azione di sensibilizzazione verso tutte le maestranze 
coinvolte finalizzate alla salvaguardia dell’ambiente. Le opere edili in programma sono state in 
massima parte ultimate. Alle sensibilizzazioni verbali sono seguite, inoltre, adeguate comunicazioni 
scritte.  
L’azione di sensibilizzazione ambientale, anche verso le ditte che interagiscono con Sachim è 
ormai pratica aziendale. Per cautela si mantiene alta la valutazione di significatività sino a 
completa ultimazione delle opere e dismissione del cantiere. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come SIGNIFICATIVO. 

7.3.4 TRASPORTATORI PRODOTTI FINITI 

EMISSIONI DI GAS DI SCARICO - CONSUMO DI COMBUSTIBILE -  PRODUZIONE DI RUMORE 
Il numero di viaggi è alquanto contenuto (ca. 9 autotreni al mese). I mezzi utilizzati dai trasportatori 
incaricati sono tra l’altro nuovi e ben mantenuti. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come NON SIGNIFICATIVO. 

7.3.5 TRASPORTATORI MATERIE PRIME E PRODOTTI AUSILIARI 

EMISSIONI DI GAS DI SCARICO - CONSUMO DI COMBUSTIBILE - PRODUZIONE DI RUMORE 
Anche in tal caso il numero di viaggi è ancora più contenuto (ca. 3 autotreni/mese).  Alcuni dei 
prodotti ausiliari alla produzione, come precedentemente esposto, sono classificati come 
pericolosi. Le quantità sono, però, minime e i mezzi utilizzati dai trasportatori incaricati sono nuovi e 
ben mantenuti. 
La valutazione effettuata ha classificato tale impatto come POCO SIGNIFICATIVO. 

7.3.6 ALTRI ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI NON PRESENTI 

Sono elencati di seguito aspetti ambientali che per la natura delle attività degli impianti e del sito 
non sono presenti:  
• INVESTIMENTI, PRESTITI E SERVIZI DI ASSICURAZIONI 
• NUOVI MERCATI 
• SCELTE E COMPOSIZIONE DEI SERVIZI 
• DECISIONI AMMINISTRATIVE E DI PROGRAMMAZIONE 
• TRASPORTO DEI DIPENDENTI (Inquinamento dell’aria e produzione di rumore) 
• ASSORTIMENTO DEI PRODOTTI 
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Tab. 7.i: Aspetti ambientali diretti.  (la tabella continua nella pagina seguente) 
INDIVIDUAZIONE e LOCALIZZAZIONE VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Aspetto 
Ambientale 

Localizzazione Attività  Impatto Ambientale Condizioni RI RE F S Classificazione 

STRUTTURE E 
INFRASTRUTTURE 

Tutto lo stabilimento Aree coperte e scoperte Inquinamento visivo Normali 1 1 3 3 NON SIGNIFICATIVO 

CONSUMO DI MATERIE 
PRIME  

Linee di filatura Produzione di filati Consumo di risorse non rinnovabili Normali 2 3 3 18 SIGNIFICATIVO 

CONSUMO DI 
ENERGIA ELETTRICA 

Impianti produttivi 
Servizi Ausiliari 

Uffici 

Illuminazione, climatizzazione, 
uffici, utenze minori, alimentazione 

macchinari 
Utilizzo di fonti di energia non rinnovabili Normali 2 1 3 6 POCO SIGNIFICATIVO 

CONSUMO DI GAS 
GPL 

Capannone tessitura Riscaldamento ambienti produttivi Utilizzo di fonti di energia non rinnovabili Normali 2 1 2 4 NON SIGNIFICATIVO 

Servizi Igienici  Alimentazione servizi igienici, 
mensa, centrale idrica VVF 

Consumo di risorse idriche 1 2 1 2 
CONSUMO DI ACQUA 

Linea Filatura PE Reintegro evaporazione tempra in 
acqua e forno di stiro 

Consumo di risorse idriche 
Normali 

1 1 1 1 
NON SIGNIFICATIVO 

SCARICHI IDRICI 
Piazzali  

Impianto di depurazione 

Raccolta acque meteoriche 
Depurazione acque di prima 

pioggia e scarico in subirrigazione 

Contaminazione degli strati superficiali 
del suolo 

Normali 1 3 2 6 POCO SIGNIFICATIVO 

Reparti Filatura e Pulizia 
Filiere   

Pulizia componenti 
Contaminazione uomo e territorio da 

sostanze pericolose 2 2 1 4 

Cabina elettrica 
Assenza di trasformatori con 

PCB/PCT  
Contaminazione uomo e territorio da 

PCB/PCT - - - - 

--- Assenza di strutture in amianto 
Contaminazione uomo e  territorio da 

amianto 

Normali 

- - - - 

Gruppi di refrigerazione 
linea 

Pompe di calore 
Perdite di gas lesivi per l’ozono  Effetto serra a causa di emissione di gas 

lesivi per l’ozono 
Emergenza 2 3 1 6 

SOSTANZE PERICOLOSE 

Impianto di depurazione 
acque di prima pioggia 

Consumo di reagenti 
Contaminazione uomo e territorio da 

sostanze pericolose 
Normali 2 2 1 4 

POCO SIGNIFICATIVO 

Transito automezzi e deposito 
scarti PE e PP  

Possibile inquinamento del suolo da 
sostanze pericolose e non 

Normali 1 1 3 3 Piazzali esterni e aree 
scoperte Sversamento accidentale prodotti 

ausiliari e/o rifiuti pericolosi 
Inquinamento di suolo e sottosuolo da 

sostanze pericolose 
Emergenza 2 1 2 4 

Compressori 
Scarico della condensa 

compressori 

Inquinamento di suolo e sottosuolo da 
reflui potenzialmente contaminati da 

olio 
Normali 1 1 3 3 

Fosse Imohff Perdite da  Fosse IMHOFF 
Inquinamento di suolo e sottosuolo da 

sostanze organiche 2 2 1 4 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Depositi oli esausti ed 
emulsioni 

Raccolta oli esausti ed emulsioni 
Possibile inquinamento del suolo da 

sostanze pericolose e non 

Emergenza 

2 2 1 4 

NON SIGNIFICATIVO 

Inquinamento acustico 2 1 3 6 POCO SIGNIFICATIVO RUMORE MACCHINARI 
E IMPIANTI 

Impianti di filatura e 
tessitura 

Funzionamento macchinari, 
impianti e servizi ausiliari Esposizione operatore al rumore 

Normali 
3 2 3 18 SIGNIFICATIVO 

Legenda: RI – Rilevanza Interna; RE – Rilevanza esterna; F – Frequenza; S  - Significatività 
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Tab. 7.i: Aspetti ambientali diretti.  (la tabella continua dalla pagina precedente) 

INDIVIDUAZIONE e LOCALIZZAZIONE VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Aspetto 
Ambientale 

Localizzazione Attivita’  Impatto Ambientale Condizioni RI RE F S Classificazione 

EMISSIONI ODOROSE Reparto filatura 
Riscaldamento PE/PP durante 

estrusione/stiro 
Esposizione operatore e odori 

sgradevoli 
Normali 1 2 2 4 NON SIGNIFICATIVO 

Linee di estrusione PE - PP Fusione PE/PP in fase di estrusione Esposizione operatore e inquinamento 
dell’Aria da tracce di composti volatili 1 2 3 6 

Sfregamento dei fili in PE in fase di 
tessitura 

Esposizione operatore e inquinamento 
dell’Aria da polveri 1 2 3 6 

Reparto tessitura 
Lubrificazione fili in fase di tessitura 

Esposizione operatore e inquinamento 
dell’Aria da nebbie oleose 1 2 3 6 

Reparto pulizia filiere Pulizia filiere 
Esposizione operatore e inquinamento 

aria  

Normali 

1 2 3 6 

Carica delle  Batterie dei muletti 
Esposizione operatore a vapori di acido 

solforico 
Anomale 1 2 2 4 

Punti di ricarica muletti 
Incendio vapori caricamento 

batterie muletti 
Inquinamento aria da prodotti di 
combustione ordinaria (idrogeno) 2 2 1 4 

EMISSIONI DIFFUSE 

Tutto lo stabilimento Incendio stoccaggi e linee 
Inquinamento aria da prodotti di 

combustione non identificati 

Emergenza 

2 2 1 4 

POCO SIGNIFICATIVO 

Linee di estrusione 
Aspirazione sfridi sulle linee di 

estrusione 
Inquinamento aria da composti volatili 

e polveri 1 2 3 6 EMISSIONI 
CONVOGLIATE IN 

ATMOSFERA Generatori di aria calda 
capannone tessitura 

Funzionamento generatore aria 
calda 

Inquinamento aria da prodotti di 
combustione GPL 

Normali 
1 2 2 4 

POCO SIGNIFICATIVO 

Produzione di scarti di lavorazione 
Inquinamento territorio da residui di 

lavorazione 3 1 3 9 
Reparti filatura e tessitura 

Svolgimento della manutenzione 
ordinaria e straordinaria 

Inquinamento territorio da residui 
pericolosi e non pericolosi 

Normali 
2 3 1 6 

Fosse Imohff 
Smaltimento fanghi e acque fosse  

IMHOFF 
Inquinamento  territorio da reflui 

organici 3 3 1 9 

Impianto di depurazione 
Smaltimento fanghi di 

depurazione 
Inquinamento territorio da fanghi di 

depurazione  

Anomale 

1 2 1 2 

RIFIUTI 

Tutto lo stabilimento Incendio stoccaggi e linee 
Inquinamento territorio dai residui di 

combustione 
Emergenza 2 2 1 4 

SIGNIFICATIVO 

VIBRAZIONI Telai tessitura Normale funzionamento  Esposizione operatore a vibrazioni Normali -- -- -- -- NON PRESENTE 

CAMPI 
ELETTROMAGNETICI 

Cabina elettrica 
Alimentazione elettrica cabina e 

trasformazione 
Inquinamento elettromagnetico Normali -- -- -- -- NON PRESENTE 

RADIAZIONI IONIZZANTI --- --- 
Esposizione dell’operatore a radiazioni 

ionizzanti 
Normali -- -- -- -- NON PRESENTE 

TRASPORTO DEI 
DIPENDENTI 

Sito Raggiungimento posto di lavoro 
Inquinamento dell’aria e produzione di 

rumore 
Normali -- -- -- -- NON PRESENTE 

EFFETTI SULLA 
BIODIVERSITA’ 

--- --- 
Alterazioni sulle diversità biologiche del 

territorio 
Normali -- -- -- -- NON PRESENTE 

Legenda: RI – Rilevanza Interna; RE – Rilevanza esterna; F – Frequenza; S  - Significatività 
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Tab. 7.l: Aspetti ambientali indiretti. 

INDIVIDUAZIONE e LOCALIZZAZIONE VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
Significatività intrinseca Controllo gestionale 

I livello II livello Soggetto esterno Attività Aspetto Ambientale Impatto Ambientale 
R I D S SI Classificazione 

c So Re Co 
CG 

 
IP 
 

SMALTITORI RIFIUTI  
Smaltimento rifiuti 

pericolosi 
RIFIUTI 

Inquinamento del territorio da 
rifiuti pericolosi e non 1 0 1 1 3 NON SIGNIFICATIVO -- -- 2 1 2 IV 

UTENTE FINALE 
PRODOTTO 

Errato smaltimento del 
prodotto a fine vita 

RIFIUTI 
Inquinamento del territorio da 

rifiuti non pericolosi 1 1 1 2 5 POCO SIGNIFICATIVO -- -- 3 3 9 III 
RIFIUTI 

Inquinamento del territorio da 
rifiuti pericolosi e non 2 1 2 2 7 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Inquinamento di suolo e 

sottosuolo da sostanze pericolose 
e non 

2 1 2 2 7 

IMPRESE DI 
COSTRUZIONE E 

IMPIANTISTI 
MANUTENTORI TERZI 

Esecuzione di opere 
edili ed impiantistiche 

Manutenzione 
ordinaria e 

straordinaria impianti 
e macchinari GAS LESIVI PER L’OZONO 

Effetto serra a causa di emissione 
di gas lesivi per l’ozono 2 1 2 2 7 

SIGNIFICATIVO 3 1 -- -- 3 II 

EMISSIONI DI GAS DI 
SCARICO 

Inquinamento dell’aria 1 1 0 1 3 

CONSUMO DI 
COMBUSTIBILE 

Consumo di fonti di energia non 
rinnovabili 1 1 0 1 3 

TRASPORTATORI 
PRODOTTI FINITI 

Trasporto dei prodotti 
finiti presso i Clienti 

PRODUZIONE DI RUMORE Inquinamento acustico 1 1 0 1 3 

NON SIGNIFICATIVO -- -- 3 3 9 III 

EMISSIONI DI GAS DI 
SCARICO 

Inquinamento dell’aria 1 1 0 1 3 

CONSUMO DI 
COMBUSTIBILE 

Consumo di fonti di energia non 
rinnovabili 1 1 0 1 3 

PRODUZIONE DI RUMORE Inquinamento acustico 1 1 0 1 3 

TRASPORTATORI 
MATERIE PRIME E 

PRODOTTI AUSILIARI 

Trasporto delle 
Materie prime e dei 

prodotti ausiliari presso 
l’azienda 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Inquinamento di suolo e 

sottosuolo da sostanze pericolose 
e non 

2 1 1 2 6 

POCO SIGNIFICATIVO -- -- 3 3 9 III 

INVESTIMENTI, PRESTITI E 
SERVIZI DI ASSICURAZIONI - - - - - - NON PRESENTE - - - - - - 

NUOVI MERCATI - - - - - - NON PRESENTE - - - - - - 
SCELTE E COMPOSIZIONE 

DEI SERVIZI - - - - - - NON PRESENTE - - - - - - 
DECISIONI 

AMMINISTRATIVE E DI 
PROGRAMMAZIONE 

- - - - - - NON PRESENTE - - - - - - 

--- --- 

ASSORTIMENTO DEI 
PRODOTTI - - - - - - NON PRESENTE - - - - - - 

Legenda: R - Risultati derivati da studi o dalla letteratura; I - Indicazioni fornite dal soggetto esterno; D - Necessità di ulteriori informazioni in caso di sospetta significatività;  S - 
Sensibilità accertata degli interlocutori; SI - Significatività intrinseca;  c - Controllo dell'aspetto; So - Sorveglianza dei soggetti esterni ; Re - Responsabilizzazione dei soggetti 
esterni;  Co - Coinvolgimento dei soggetti esterni;  IP – Indice di priorità  
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8. OBIETTIVI E PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

Allo sviluppo del sistema ha contribuito la continua ricerca del miglioramento che ha avuto 
naturale evoluzione nella pianificazione degli obiettivi di miglioramento e nel loro raggiungimento. 

8.1 GLI OBIETTIVI AMBIENTALI RAGGIUNTI 

Con l’implementazione del sistema Sachim è riuscita a perseguire i seguenti obiettivi di 
miglioramento ambientale: 
 

• la riorganizzazione del processo di lavaggio delle filiere tramite l’installazione di un nuovo forno 
di lavaggio a bassissimo impatto ambientale; 

• la realizzazione dell’impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche con 

depurazione chimico/fisica delle acque di prima pioggia; 
• la riorganizzazione delle aree esterne ed i piazzali ora asfaltati in modo da impedire eventuali 

sversamenti di sostanze inquinanti con pregiudizio della incolumità di suolo e falda e con 
l’acquisto di bacini di contenimento per le sostanze pericolose; 

• l’installazione di un rifasatore automatico (attualmente in fase di ulteriore potenziamento in 
conseguenza del potenziamento dell’intera cabina elettrica) per la consistente riduzione 

dell’energia reattiva consumata; 
• l’installazione di fosse biologiche più moderne e capienti; 
• il miglioramento della gestione dei rifiuti attraverso una capillare raccolta differenziata 

all’interno dello stabilimento e attraverso una attenta formazione dei propri operatori; 
• il miglioramento del sistema di monitoraggio e controllo dei consumi di risorse naturali, scarichi, 

emissioni; 

• la realizzazione dell’impianto di captazione fumi per il miglioramento della qualità dell’aria 
all’interno delle aree operative; 

• l’attuazione di interventi per la riduzione del rumore interno in filatura. 

8.2 GLI OBIETTIVI FUTURI: PROGRAMMA DI GESTIONE AMBIENTALE 2008–2010 

L’impegno profuso non è cessato con il raggiungimento degli obiettivi appena descritti in quanto 
Sachim s.r.l è ancora impegnata nel perseguire altri importanti traguardi per la sua evoluzione e 
per la riduzione dei propri impatti ambientali significativi e non. In tab. 8.a si riportano gli obiettivi 
ambientali attuali, rivisti nella loro tempistica e nella articolazione delle attività finalizzate al loro 
raggiungimento. Gli obiettivi sono numerati per una facile riferibilità e non per ordine di importanza. 
Riguardo l’obiettivo n. 1 , sulla riduzione della produzione specifica di rifiuti, si è intrapresa la strada 

dell’ottimizzazione della produzione, che riduce gli scarti di filato e di tessuto ai cambi articolo. 
L’obiettivo n. 2 sulla riduzione dei consumi specifici di f.e.m. è in fase di attuazione con risultati già 
positivi (si vedano i grafici in fig. 7.a). Sono in atto studi per un’ulteriore riduzione dei consumi 
tramite il miglioramento dell’efficienza degli impianti di filatura, nonché attraverso l’ampliamento 
del sistema di rifasamento dovute al potenziamento della cabina elettrica.  
L’obiettivo n. 3, sull’ottimizzazione dei trasporti, è a lungo termine perché implica azioni sinergiche 

con Arrigoni Spa. Qualche passo in avanti in questo senso si è fatto istituendo il magazzino prodotti 
finiti di Arrigoni presso Sachim. L’ottimizzazione dei trasporti ha anche a che fare con il migliore 
utilizzo dei volumi dei container trasportati da ottenersi con il migliore compattamento dei rotoli 
prodotti. 
Degli obiettivi n. 4 e n. 5 di recente stesura sono evidenti le ricadute sugli impatti ambientali. 
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Tab. 8.a: Obiettivi e programmi di miglioramento ambientale 

OBIETTIVO N.1 SITUAZIONE DI PARTENZA TARGET INDICATORE ATTIVITA’ PREVISTA RESPONSABILE 
RISORSE 

ECONOMICHE  

SCADENZA 

PREVISTA 

Ricerca delle più avanzate possibilità di 
riciclaggio dei materiali di scarto 

Direzione Aziendale 
/ Responsabile 
Sistema Integrato 

Giugno 
2010 

 

 

Descrizione: 
RIDUZIONE DELLA 

PRODUZIONE 

SPECIFICA DI RIFIUTI 

 

Materiali di scarto prodotti 
per avvio impianti e cambio 

prodotti 
 

- NON Peric.: 0.75 [kg/t 
prod] 
- Recuperabili: 0.76 [kg/t 
prod] 
 

Riduzione degli 
indicatori relativi alla 
produzione di rifiuti del 

processo S4* 

Riduzione del 2% annuo 
dei rifiuti non pericolosi 

e recuperabili 

 

 
 

Indicatori del 
processo S4* 

relativi alla 
produzione di 

rifiuti 
recuperabili e 

non 
 
 

Miglioramento del sistema di controlli di 
processo sui semilavorati  e della sua 

efficacia 

Responsabile 
Sistema Integrato 

15.000  € / anno 

Giugno 
2008 

 

OBIETTIVO N.2 SITUAZIONE DI PARTENZA TARGET INDICATORE ATTIVITA’ PREVISTA RESPONSABILE 
RISORSE 

ECONOMICHE  

SCADENZA 

PREVISTA 

 

Descrizione:  

RIDUZIONE DEI 
CONSUMI SPECIFICI DI 
F.E.M. DELLE 

MACCHINE DI 

FILATURA 

 

 

 

Elevata incidenza dei 
costi energetici sul costo 
complessivo del prodotto 

Aumento del numero dei 
telai + aumento del 
numero delle linee e 

delle apparecchiature in 
generale 

Consumo elettrico 
specifico tessuto e filato 

6,2 [kWh / kg di tessuto] 

24,2 [kWh / kg di filato] 

Abbassamento del 
consumo di f.e.m. del 

2% annuo  

 

Indicatori 
elettrici del 
processo S4 * 

 

 

 

Audit energetico 

Utilizzo di fonti rinnovabili solare, termico 
e  geotermia 

Riduzione del consumo specifico tramite 
verifica dell’utilizzo di frigorifero ad 

assorbimento in linea filatura 

Centralizzazione frigoriferi 
Completamento rifasamento 

 

Direzione aziendale 
/ Responsabile 

Sistema Integrato / 
Consulenti Esterni 

50.000 € Giugno 
2010 

 
 
 

 

                                                 

* Processo S4 è il nome del processo aziendale dedicato al monitoraggio e alla misurazione dei processi, delle prestazioni aziendali e delle prestazioni ambientali 
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OBIETTIVO N.3 SITUAZIONE DI PARTENZA TARGET INDICATORE ATTIVITA’ PREVISTA RESPONSABILE 
RISORSE 

ECONOMICHE  

SCADENZA 

PREVISTA 

Descrizione: 
OTTIMIZZAZIONE DEI 

TRASPORTI 

 

Trasporti ottimizzabili rispetto 
alla dislocazione dei Clienti 
(rapporto SACHIM – Arrigoni 

Spa) 
 

Riduzione dei trasporti 
del 5%  

Numero dei 
trasporti 

Ottimizzazione dei trasporti in base alle 
aree geografiche di destinazione 

 
Compattamento dei rotoli prodotti. 

Direzione aziendale 
/ Responsabile 
Sistema Integrato  

5000 € 
Giugno 
2009 

 

OBIETTIVO N.4 SITUAZIONE DI PARTENZA TARGET INDICATORE ATTIVITA’ PREVISTA RESP. 
RISORSE 

ECONOM.  

SCADENZA 

PREVISTA 

Valutazione stato reale dell’impianto 
idrico  

RSI  
CONSULENTI  

TECNICI ESTERNI 
RSI 

Già previste in 
contratto 
precedente 

Ottobre 
2007 

Studi di fattibilità dell’impianto  
CONSULENTI  

RSI 
Giugno 
2008 

Attuazione  
CONSULENTI  

TECNICI ESTERNI 
Dicembre 

‘08 

Descrizione: 

RIDUZIONE 

CONSUMI IDRICI 

 

Presenza di più cisterne di 
raccolta acque piovane dai 
tetti non sfruttate, connesse 

ma inutilizzate 
 

Dipendenza 
dall’acquedotto per la 
fornitura di acqua 

Riduzione dei consumi 
idrici del 20% 

Consumi idrici 

Avviamento impianto  
CONSULENTI  

TECNICI ESTERNI 

Da definire 

Febbraio 
2009 

 

OBIETTIVO N.5 SITUAZIONE DI PARTENZA TARGET INDICATORE ATTIVITA’ PREVISTA RESP. 
RISORSE 

ECONOM.  

SCADENZA 

PREVISTA 

Attuazione delle contromisure 
CONSULENTI  

TECNICI ESTERNI 
RSI 

Da definirsi Luglio 2008 
Descrizione: 

BONIFICA 

ACUSTICA 

 

Elevati livelli sonori in 
tessitura (89,6 dB(A)) 

Abbattimento sotto i 
livelli massimi di legge 
(87 dB(A)) senza l’uso 

obbligatorio dei mezzi di 
protezione 

Livello sonoro 
equivalente 
giornaliero 

Collaudo degli impianti con una nuova 
misurazione  

CONSULENTI  
TECNICI ESTERNI 

RSI 
Da definirsi 

Gennaio 
2009 
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9. I RIFERIMENTI PER IL PUBBLICO E VALIDAZIONE EMAS 

Attività oggetto della Certificazione:  
Produzione e vendita di: filati di polipropilene, tessuti tecnici e reti di polietilene ad alta densità a 
partire da filati di propria produzione, tessuti misti polietilene/polipropilene 
 
Sede Aziendale e sito oggetto della registrazione: 
SACHIM srl – Via Mastricale, 7  Zona Industriale – 70017 PUTIGNANO (BA) 
Tel. 080.491.16.15 – Fax. 080 491.13.35 
e_mail: sachim.srl@libero.it  
 
Codice NACE: 
DB.17 
(DB.17.10 - DB.17.17 – DB.17.52)  

 
Riferimenti Aziendali: 
Responsabile Sistema Integrato: ing. Giuseppe Starace 
Assistente Responsabile Sistema Integrato: ing. Marilena Milillo 

 
Consulenza ambientale: 
ing. Nicola STASOLLA - Stim Engineering S.r.l. - BARI 

10. VALIDAZIONE EMAS 

Questa dichiarazione è stata convalidata secondo il Reg. EMAS 761/2001 in data ___ /___ /___ dal 
certificatore accreditato Certiquality N° accreditamento IT – V - 0001  
La prossima validazione della Dichiarazione Ambientale sarà effettuata entro il 2009. 
Gli aggiornamenti annuali, che saranno preparati negli anni 2008 e 2009 conterranno un 
compendio con in evidenza le variazioni rilevanti rispetto alla dichiarazione precedente e saranno 
regolarmente convalidati.  
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11. TERMINI E DEFINIZIONI 

ACGIH 
(American Conference of Governmental Industrial Hygienist), commissione che pubblica 
periodicamente tabelle che riportano valori relativi alle concentrazioni massime ammissibili, 
negli ambienti di lavoro, di numerosi agenti chimici e fisici e di indici biologici di esposizione. 

Ambiente 
Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni (definizione UNI EN ISO 14001). 

Aspetto ambientale diretto 
Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente 
(definizione UNI EN ISO 14001). 

Aspetto ambientale indiretto  
Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione sul quale essa può non avere un 
controllo gestionale totale. 

Audit ambientale 
Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica e 
obiettiva dell’efficienza dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati alla 
protezione dell’ambiente al fine di facilitare il controllo di gestione delle prassi che possono avere 
un impatto sull’ambiente e valutare la conformità alla politica ambientale aziendale. 

C.E.R. 
Catalogo Europeo dei Rifiuti. Attribuisce ad ogni rifiuto un codice specifico di 6 numeri. 

Cos (fi) 
Fattore di rifasamento: parametro elettrico per la valutazione dello sfasamento tra energia attiva 
ed energia reattiva. È un indice della corretta utilizzazione della energia elettrica. Quanto più si 
avvicina al valore 1 tanto meglio è. 

EMAS 
Regolamento CE n. 761/2001 del 19 marzo 2001 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un 
sistema comunitario di ecogestione ed audit (EMAS, ha sostituito il Regolamento CEE n. 1836/93).  
Si caratterizza per il carattere pubblico e per l’apertura verso la comunità locale (redazione della 
dichiarazione ambientale): rispetto al Reg. 1836/93 introduce l’estensione a tutti i settori industriali, il 
passaggio dal concetto di sito a quello di organizzazione, l’introduzione della norma 
ISO14001 come standard di riferimento. 

Emissione 
Scarico di qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell'ecosistema, che possa 
produrre direttamente o indirettamente un impatto sull'ambiente. 

Impatto ambientale 
Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad 
attività, prodotti o servizi di un’organizzazione (definizione UNI EN ISO 14001). 

Leq 
Livello di esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore, è riferita a 8 ore giornaliere. 

NACE 
Nomenclatura generale delle Attività Economiche nella Comunità Europea. Attribuisce un codice 
ad ogni attività. 

Norma UNI EN ISO 14001 
Norma relativa a «Requisiti e guida per l’uso» dei Sistemi di gestione ambientale, pubblicata nel 
novembre 1996.  
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Costituisce il recepimento in lingua italiana della norma europea EN ISO 14001, la quale è a sua 
volta il recepimento, senza alcuna modifica, della norma internazionale ISO 14001 del 2004. 

Obiettivo ambientale 
Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica ambientale, che un’organizzazione 
decide di perseguire e che è quantificato ove possibile (definizione UNI EN ISO 14001). 

Orditoio 
Macchina per avvolgere sui subbi i fili che costituiranno l’ordito in fase di tessitura. 

Politica ambientale  
Dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e dei suoi principi in relazione alla 
sua globale prestazione ambientale, che fornisce uno schema di riferimento per l’attività, e per la 
definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale (definizione UNI EN ISO 14001). 

Prestazione ambientale 
Risultati misurabili del sistema di gestione ambientale, conseguenti al controllo esercitato 
dall’organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla base della sua politica ambientale, dei 
suoi obiettivi e dei suoi traguardi (definizione UNI EN ISO 14001). 

Rifiuto 
Il D. Lgs. 152/06 definisce rifiuto «qualsiasi sostanza od oggetto |…| di cui il detentore si disfi o 
abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi». Lo stesso decreto classifica i rifiuti, in base all’origine, in 
urbani e speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in pericolosi e non pericolosi.  

Sistema di gestione ambientale  
La parte del sistema di gestione generale che comprende la struttura organizzativa, le attività di 
pianificazione, le responsabilità, le prassi, le procedure, i processi, le risorse per elaborare, rendere 
operativa, verificare e correggere la politica ambientale (definizione UNI EN ISO 14001). 

SPL 
Livello di pressione sonora, si esprime in decibel (dB)  

Subbio  
Tamburo su cui si avvolgono i fili che costituiranno in fase di tessitura l’ordito. 


